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ARTICOLO 2 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 2 5 . 

(Invalidità civile). 

1. In at tesa del r io rd ino di cui al com 
ma 2 : 

a) gli invalidi civili t i tolari di inden­
nità di accompagnamen to sono obbligati, 
en t ro il 3 1 m a r z o di c iascun anno , a 
p resen ta re alla prefe t tura u n a d ich iara­
zione di responsabil i tà , ai sensi della legge 
4 gennaio 1 9 6 8 , n. 1 5 , relativa alla sussi­
stenza o meno di u n o s ta to di r icovero in 
isti tuto e in caso affermativo se a t i tolo 
gratuito, ai fini dell 'art icolo 1 della legge 
1 1 febbraio 1 9 8 0 , n. 1 8 ; 

b) en t ro la stessa da ta di cui alla 
let tera a), gli invalidi civili t i tolari dell 'as­
segno mensile, di cui al l 'art icolo 1 3 della 
legge 3 0 m a r z o 1 9 7 1 , n. 1 1 8 , sono tenut i 
a p resen ta re alle prefe t ture analoga di­
chiarazione relativa alla p e r m a n e n z a del­
l 'iscrizione nelle liste speciali di colloca­
mento , di 
cui all 'articolo 1 9 della legge 2 apri le 
1 9 6 8 , n. 4 8 2 ; 

c) le dichiarazioni di cui alle let tere 
a) e b) s a r anno effettuate su apposi to 
modello de te rmina to dal Ministro dell ' in­
t e rno con apposi to decreto; 

d) la manca t a p resen taz ione delle 
dichiarazioni di cui alle let tere a) e b) 
en t ro il t e rmine stabili to de t e rmina la 
sospensione immedia ta del l 'erogazione del 
beneficio; 

e) in caso di falsa d ich iaraz ione o * 
certificazione, il t i tolare del beneficio è 
obbligato alla res t i tuzione di tu t te le 
somme indebi tamente percepi te , ol t re agli 
interessi legali m a t u r a t i sulle stesse; 

f) nel caso in cui sia s ta ta omessa o 
r i t a rda ta la comunicaz ione prevista dal­
l 'articolo 5 , c o m m a 3 , del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 2 1 se t t embre 
1 9 9 4 , n. 6 9 8 , il soggetto in teressa to o i 
suoi aventi causa sono tenut i a res t i tu i re 
i ratei indeb i tamente percepi t i a decor re re 
dalla da ta in cui det ta comunicaz ione , se 
effettuata, avrebbe da to luogo alla cessa­
zione del dir i t to al beneficio economico, 
secondo le n o r m e vigenti. 

2 . In sede di emanaz ione dei decret i 
legislativi di cui al l 'art icolo 3 , c o m m a 3 , 
della legge 8 agosto 1 9 9 5 , n. 3 3 5 , concer­
nent i la revisione del s is tema delle p re ­
stazioni previdenziali ed assistenziali di 
invalidità ed inabilità, il Governo deve 
ispirarsi anche ai seguenti cri teri : 

a) in relazione al r io rd ino delle 
pres tazioni concernent i la tutela delle 
persone non autosufficienti, p revedere 
che: 

1 ) l 'erogazione di tali pres taz ioni 
sia subord ina ta a condizioni reddi tual i ; 

2 ) il dir i t to alle stesse ed il loro 
a m m o n t a r e sia de t e rmina to t enendo 
conto: del livello del bisogno di sorve­
glianza e di 
assistenza per la perd i ta dell 'autosuffi­
cienza; degli eventuali in tervent i a t tuat i 
dalle regioni e dagli enti locali; 

3 ) la pres taz ione sia accorda ta per 
u n per iodo di t e m p o l imitato e sia fatta 
oggetto di revisione periodica; 
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4) la p res taz ione possa essere uti­
lizzata solo per compensa re l 'assistenza 
fornita al beneficiario da persone, da 
organismi, da ent i o associazioni; le p re ­
dette persone possono essere anche m e m ­
bri della famiglia, fatta eccezione per il 
coniuge; 

b) l 'adozione di misure , anche or­
ganizzative e funzionali, intese a ren­
dere più incisiva ed efficace la difesa 
diret ta delle ammin i s t raz ion i nelle con­
troversie giudiziali in ma te r i a di invali­
dità civile. 

3. Dopo l 'art icolo 9 della legge 20 
ot tobre 1990, n. 302, è inser i to il seguente: 

« A R T . 9-bis. - (Condizione per la frui­
zione dei benefìci). — 1. Le condizioni di 
estranei tà alla commiss ione degli atti ter­
roristici o cr iminal i e agli ambient i delin­
quenziali , di cui al l 'art icolo 1, commi 1 e 
2, sono richieste, per la concessione dei 
benefìci previsti dalla presente legge, nei 
confronti di tu t t i i soggetti des t ina tar i ». 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTO E 
ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO 
ALL'ARTICOLO 25 DEL DISEGNO DI 

LEGGE 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, tabella A, Ministero del tesoro, 
modificare gli importi come segue: 

1997: - 130.000; 

1998: - 130.000; 

1999: - 130.000. 

Segue compensazione n. 6. 

25. 120 (24. 29). 
Procacci, Scalia. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 5. 

25. 121 (24. 61). 
Porcu, Bono, Armani , Mart ini . 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 6. 

25. 122 (24. 31). 
Lucchese, Nocera. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2. 

25.123 (24.11). 
Porcu, Conti, Gramazio , Carlesi. 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, all'articolo 26, dopo 
il comma 5, aggiungere il seguente: 

5-bis. Qualora sia r iconosciuto il dolo 
del soggetto che abbia indeb i tamente per­
cepito i t r a t t amen t i INPS, INAIL e pen­
sionistici di guerra , il r ecupe ro di cui ai 
commi 1, 2 e 5 si esegue sul l ' intera 
somma. Non si applica la disposizione del 
c o m m a 4. 

25. 124 (24.62). 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella C, Presidenza del 
Consiglio dei ministri, Legge n. 163 del 
1985 e articolo 24, comma 7 della legge 
n. 153 del 1994 (capp. 6567, 6603, 6674, 
6675, 6676, 6800, 7870, 7871, 7872, 7873, 
7874): modificare gli importi come segue: 

1997: - 120.000; 

1998: - 120.000; 

1999: - 120.000. 
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Segue compensazione n. 6. 

25. 125 (24. 78). 
Teresio Delfino, Perett i , Volontè, 

Lucchese, Bast ianoni , No-
cera. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. Gli invalidi civili t i tolari di indenni tà 
di accompagnamen to o chi ne ha la tutela 
sono obbligati, en t ro il 31 m a r z o di 
ciascun anno , a p re sen ta re alla Prefet tura 
al Comune o all 'Unità Sani ta r ia Locale del 
terr i torio, u n a d ichiaraz ione di responsa­
bilità, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, relativa alla sussis tenza o m e n o di 
uno stato di r icovero in isti tuto, e in caso 
affermativo se a titolo gratui to, ai fini 
dell 'articolo 1 della legge 11 febbraio 
1980, n. 18; 

2. en t ro la stessa da ta di cui al c o m m a 
1, gli invalidi civili t i tolari dell 'assegno 
mensile, di cui al l 'art icolo 13 della legge 
30 m a r z o 1971, n. 118, sono tenut i a 
p resen ta re alle Prefet ture , al Comune o 
all 'Unità Sani ta r ia Locale competen te pe r 
terr i torio, analoga d ichiaraz ione relativa 
alla p e r m a n e n z a dell ' iscrizione nelle liste 
speciali di col locamento, di cui all 'art icolo 
19 della legge 2 apr i le 1968, n. 482; 

3. le d ichiarazioni di cui ai commi 1 e 
2, s a r anno effettuate su apposi to model lo 
de te rmina to dal Ministro del l ' in terno con 
apposi to decreto; 

4. la m a n c a t a p resen taz ione delle di­
chiarazioni di cui ai commi 1 e 2, en t ro 
il t e rmine stabili to de t e rmina l ' immediata 
verifica della sussistenza delle condizioni 
di cui al c o m m a 1; 

5. in caso di falsa d ichiaraz ione o 
certificazione, il t i tolare del beneficio è 
obbligato alla res t i tuzione di tu t te le 
somme indeb i t amente percepi te , ol tre agli 
interessi legali m a t u r a t i sulle stesse; 

6. nel caso in cui sia s ta ta accer ta ta 
l ' insussistenza al dir i t to del l ' indenni tà di 
accompagnamento , il soggetto in teressato 
o i suoi aventi causa, sono tenut i a 
resti tuire i ra tei indeb i t amente percepit i a 
decorrere dalla da ta in cui det ta comu­
nicazione, se effettuate, avrebbe da to 
luogo alla cessazione del dir i t to al bene­
ficio economico, secondo le n o r m e vigenti. 

Conseguentemente: 

Sopprimere il secondo comma. 

All'articolo 43, dopo il comma 6 ag­
giungere il seguente: 

6-bis. Le pubbl iche amminis t raz ioni , ai 
fini dell 'accesso degli esercenti attività 
agricola alle agevolazioni fiscali sul car­
b u r a n t e agricolo ovvero ai cont r ibuent i 
previsti da l l ' o rd inamento nazionale e co­
muni ta r io , acce r t ano la qualifica dell 'att i­
vità di impresa sulla base delle iscrizioni 
nel registro delle imprese previsto dal l 'ar­
ticolo 8 della legge 29 d icembre 1993, 
n. 580. 

All'articolo 43 aggiungere in fine il 
seguente comma: 

13-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2, del 
Decreto del Pres idente della Repubbl ica 
29 se t t embre 1973, n. 602, è aggiunta la 
seguente let tera: i) le r i t enute opera te 
dagli enti del set tore pubbl ico al largato di 
cui alle tabelle A e B allegate alla legge 29 
o t tobre 1984, n. 720 e successive modifi­
cazioni e integrazioni nonché dagli al tr i 
enti pubblici e da società per azioni, il cui 
capitale sia di totale p ropr i e t à dello Stato, 
che h a n n o conti aper t i presso la Tesoriera 
cent ra le dello Stato. 

Conseguentemente al comma 1, lettera 
b) dell'articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, 
va aggiunto, in fine, il seguente periodo: ad 
esclusione delle r i t enu te alla fonte opera te 
dagli enti del set tore pubbl ico al largato di 
cui alle tabelle A e B, allegate alla legge 
29 o t tobre 1984, n. 720 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni , nonché dagli 
al tr i enti pubblici e da società per azioni, 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
Tesor iera centra le dello Stato . 

25. 164. 
La Commissione. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Aggiungere il seguente comma: 
l-septies. E n t r o la stessa da ta di cui al 

c o m m a 1, gli invalidi civili, i ciechi e i 
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sordomut i assunti al lavoro in forza della 
legge 2 apri le 1968, n. 482, d i r e t t amen te 
(assunzione nominat iva) o per t r ami t e 
dell'U.P.L.M.O. - Ufficio Provinciale del 
Lavoro e della Massima Occupazione -
(assunzione numer ica) sono obbligati a 
p resen ta re alla Prefet tura ed al loro da­
tore di lavoro una d ichiaraz ione di re ­
sponsabil i tà ai sensi della legge 4 gennaio 
1968, n. 15 relativa alla sussistenza dei 
requisiti . La m a n c a t a presen taz ione della 
suddet ta d ichiarazione de te rmina l ' imme­
diato acce r t amento dei requisit i di sussi­
stenza da pa r t e della Commissione in ter­
ministeriale di cui al decre to del Presi­
dente del Consiglio 11 o t tobre 1995. In 
caso si accert i l ' insussistenza dei requisit i , 
il r appo r to di lavoro è risolto di di r i t to a 
decor re re dalla da ta di acce r t amen to della 
Commissione sopra citata. 

0. 25. 162. 1. 
Michielon. 

Sostituire il comma 1 con i seguenti: 

1. Gli invalidi civili t i tolari di indenn i tà 
di accompagnamen to sono obbligati, en t ro 
il 31 m a r z o di ciascun anno, a p r e sen t a r e 
alla Prefet tura , al comune o al l 'uni tà 
sani tar ia locale del terr i tor io, u n a dichia­
raz ione di responsabil i tà , ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, relativa alla 
sussistenza o m e n o di uno s ta to di r ico­
vero in istituto, e in caso affermativo se a 
titolo gratui to, ai fini dell 'art icolo 1 della 
legge 11 febbraio 1980, n. 18. 

ì-bis. E n t r o la stessa da ta di cui al 
c o m m a 1, gli invalidi t i tolari dell 'assegno 
mensile di cui all 'articolo 13 della legge 30 
m a r z o 1971, n. 118, sono tenut i a p r e ­
sentare alle Prefetture, al c o m u n e o al­
l 'unità sani tar ia locale competen te pe r 
terr i tor io , analoga dichiarazione relativa 
alla p e r m a n e n z a dell ' iscrizione nelle liste 
speciali di col locamento, di cui al l 'art icolo 
19 della legge 2 aprile 1968, n. 482. 

I-ter. Le dichiarazioni di cui ai commi 
1 e \-bis s a r a n n o effettuate su apposi to 
model lo de te rmina to dal Ministro dell ' in­
t e rno con apposi to decreto. 

l-quater. La manca t a p resen taz ione 
delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 
l-bis en t ro il t e rmine stabilito de t e rmina 
l ' immediata verifica della sussistenza delle 
condizioni di cui al c o m m a 1. 

\-quinquies. In caso di falsa d ichiara­
zione o certificazione, il t i tolare del be­
neficio è obbligato alla res t i tuzione di 
tu t te le s o m m e indebi tamente percepi te , 
ol tre agli interessi legali m a t u r a t i sulle 
stesse. 

ì-sexies. Nel caso in cui sia s tata 
accer ta ta l ' insussistenza al dir i t to dell 'in­
denni tà di accompagnamento , il soggetto 
in teressato o i suoi aventi causa, sono 
tenut i a res t i tuire i ra te i indeb i t amente 
percepi t i a decor re re dalla da ta in cui 
det ta comunicazione, se effettuate, 
avrebbe da to luogo alla cessazione del 
dir i t to al beneficio economico, secondo le 
n o r m e vigenti. 
25. 162. 

La Commissione. 

Al c o m m a 1, let tera a), dopo le parole 
accompagnamen to aggiungere le seguenti: 
o chi ne ha facoltà di tutela 

Conseguentemente, al medesimo com­
ma,, lettera b), dopo la parola t i tolari 
aggiungere le seguenti: o chi ne ha facoltà 
di tutela. 
25. 126 (24. 8). 

Massidda, Ba iamonte , Buran i 
Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno D'Alcontres. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: sono obbligati con le seguenti: sono 
impegnat i . 
25. 127 (24. 43). 

Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 
Rosa. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: 31 m a r z o con le seguenti: 30 
giugno. 
Segue compensazione n. 2. 
25. 128 (24. 28). 

Alemanno, Galeazzi. 



Atti Parlamentari - 2333 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 NOVEMBRE 1996 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: en t ro il 31 m a r z o con le seguenti: 
ent ro il 31 gennaio. 

25. 129 (24. 47). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, sopprimere la lettera c). 

25. 130 (24. 33). 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanin i , Stucchi . 

Al comma 1, lettera c), dopo la parola: 
modello, aggiungere le seguenti: o copia 
conforme. 

25. 131 (24. 3). 
Colombini. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro 130 giorni dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

25. 132 (24. 36). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro 100 giorni dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

25. 133 (24. 60). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro t re mesi dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

25. 134 (24. 54). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro 60 giorni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

25. 135 (24. 58). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro due mesi dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

25. 136 (24. 55). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro 45 giorni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

25. 137 (24. 59). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: en t ro 30 giorni dalla da ta 
di en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

25. 138 (24. 57). 
Calderoli, Cè, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) i Ministri del tesoro e del bilancio e 
della p r o g r a m m a z i o n e economica sono 
tenut i a da re adeguata e diffusa pubblici tà 
alle n o r m e di cui alle let tere a) e b), onde 
fornire a tut t i gli interessat i adeguati 
s t rument i di conoscenza. La manca t a p re ­
sentazione delle d ichiarazioni di cui alle 
let tere a) e b) da pa r t e degli invalidi civili 
interessat i de te rmina la sospensione im­
media ta dell 'erogazione del beneficio; 

25. 139 (24. 22). 
Michelangeli, Carazzi, Moroni , 

Saia. 
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Al comma 1, lettera e), sostituire le 
parole: è obbligato, con le seguenti: ed in 
caso di mor t e di ques t 'u l t imo i suoi eredi 
sono obbligati. 

25. 140 (24. 4) (id a 24. 72). 
Massidda, Baiamonte , Buran i 

Procaccini , Colombini, Del 
Barone , Divella, Fi locamo, 
Guidi, Stagno D'Alcontres. 

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in 
fine, le parole: ; l 'esercizio dell 'azione di 
recupero del credi to da pa r te della p u b ­
blica ammin is t raz ione dovrà essere p r o ­
mosso nelle sedi giudiziarie competent i 
en t ro e non oltre 60 giorni dalla da ta di 
acce r t amento della falsa d ichiaraz ione con 
la presentaz ione di denunc ia -quere la per 
l ' accer tamento del rea to prefigurabile; 
l 'omesso o r i t a rda to esercizio delle azioni 
sia in sede civile che penale de te rmine rà 
la responsabil i tà pa t r imonia le di n a t u r a 
r isarci tor ia del funzionario responsabi le 
dell'ufficio. 

25. 141 (24. 67). 
Landi . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti lettere: 

i-bis) i disabili intellettivi e i minora t i 
psichici sono obbligati, en t ro il 31 m a r z o 
1997, a p resen ta re in sosti tuzione della 
d ichiarazione di responsabi l i tà di cui alle 
let tere a) e b) u n certificato medico. Il 
certificato è valido pe r tu t ta la d u r a t a in 
vita dei soggetti interessat i ; 

f-ter) pe r i nasci tur i affetti s empre da 
minoraz ione psichica o intellettiva il ter­
mine per adempie re all 'obbligo di cui alla 
p recedente let tera è fissato al 31 d icembre 
del l 'anno di nascita. 

25. 142 (24. 16). 
Frosio Roncalli , Michielon. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, la 
seguente lettera: 

f-bis) pe r gli invalidi civili il cui han ­
dicap non consente loro di autocert if icare 
responsabi lmente , è fatto obbligo presen­
ta re la d ich iaraz ione di responsabi l i tà di 
cui alle let tere a) e b) ai rispettivi tu tor i 
0 r appresen tan t i , qua lo ra siano interdett i , 
inabili tati o minor i di età, oppure presen­
ta re u n certificato medico. 

25. 143 (24. 12). 
Michielon, Grugnett i , Paolo Co­

lombo, Balocchi, Bast ianoni . 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

\-bis. E n t r o la stessa da ta di cui alla 
le t tera a) del c o m m a 1, gli invalidi civili, 
1 ciechi e i so rdomut i assunt i al lavoro in 
forza della legge 2 apri le 1968, n. 482, 
d i r e t t amen te con assunz ione nominat iva o 
per il t r ami t e dell'ufficio provinciale del 
lavoro e della mass ima occupazione, con 
assunzione numer ica , sono obbligati a 
p re sen ta re alla prefe t tura una dichiara­
zione di responsabi l i tà , ai sensi della legge 
4 gennaio 1968, n. 15, relativa alla sussi­
s tenza dei requisi t i . 

ì-ter. La m a n c a t a presen taz ione della 
suddet ta d ich iaraz ione en t ro il t e rmine 
stabilito de t e rmina la sospensione imme­
diata dal servizio. 

1-quater. In caso di falsa d ichiarazione 
o certificazione, il r a p p o r t o di lavoro è 
risolto di dir i t to a decor re re dal l 'accerta­
men to di insussis tenza dei requisit i da 
pa r t e della Commissione interminis ter ia le 
di cui al decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 11 o t tobre 1995. 

25. 144 (24. 13). 
Michielon, Grugnett i , Paolo Co­

lombo, Balocchi. 

Sopprimere il comma 2. 

Conseguentemente, all'articolo 43 ag­
giungere, in fine, i seguenti commi: 

14-bis. All 'articolo 3, c o m m a 2, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
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se t tembre 1973, n. 602, è aggiunta la 
seguente let tera: 

i) le r i t enu te opera te dagli enti del 
set tore pubbl ico al largato di cui alle ta­
belle A e B allegate alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 729, e successive modificazioni e 
integrazioni, nonché dagli altri enti p u b ­
blici e società pe r azioni il cui capitale sia 
di totale p ropr ie tà dello Stato, che h a n n o 
conti aper t i presso la Tesoreria cent ra le 
dello Stato. 

ÌA-ter. All 'articolo 2, c o m m a 1, le t tera 
b), del decre to del Presidente della Re­
pubblica 28 gennaio 1988, n. 43, sono 
aggiunte infine le seguenti parole: « ad 
esclusione delle r i tenute alla fonte opera te 
dagli enti del set tore pubbl ico al largato di 
cui alle Tabelle A e B allegate alla legge 
29 o t tobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni e integrazioni, nonché dagli 
altri enti pubblici e da società per azioni 
il cui capitale sia di totale p ropr ie tà dello 
Stato, che h a n n o conti aper t i presso la 
Tesoreria cent ra le dello Stato ». 

25. 163. 
La Commissione. 

Sopprimere il comma 2. 

Segue compensazione n. 2. 

25. 145 (24. 68). 
Pampo , Bono. 

Al comma 2, sostituire l'alinea e la 
lettera a) fino al punto 4 con i seguenti: 

2. In sede di emanaz ione dei decret i 
legislativi di cui all 'articolo 3, c o m m a 3, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, concer­
nenti la revisione del sistema delle p re ­
stazioni previdenzial i ed assistenziali di 
invalidità ed inabilità, il Governo dispone, 
con p ropr io decre to en t ro il 15 gennaio 
1997 l ' aumento dell 'al iquota prevista dal 
comma 1, le t tera a), della legge 20 o t tobre 
1993, n. 427, e successive modificazioni, 
nella misura cor r i spondente ad u n au­
men to del p rezzo al pubbl ico di lire 40 di 
ogni confezione di sigarette, i spirandosi 
anche ai seguenti criteri: 

a) in re lazione al r io rd ino delle 
pres taz ioni concernent i la tutela delle 
pe r sone n o n autosufficienti, prevedere 
che: 

1) l 'erogazione di tali pres tazioni non 
sia subord ina t a a condizioni reddi tual i ; 

2) il dir i t to alle stesse ed il loro 
a m m o n t a r e sia de t e rmina to t enendo conto 
del livello del bisogno di sorveglianza e di 
ass is tenza pe r la perdi ta dell 'autosuffi­
cienza; degli eventuali interventi a t tua t i 
dalle regioni e dagli enti locali; 

3) la pres taz ione sia accorda ta per 
u n per iodo di t empo l imitato e sia fatta 
oggetto di revisione periodica. 

25. 146 (24. 64). 
Porcu, Carlesi, Conti, Gramaz io . 

Al comma 2, sopprimere la lettera a). 

Segue compensazione n. 2. 

25. 147 (24. 20). 
Alemanno, Galeazzi. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere il 
numero 1). 

Conseguentemente, dopo il comma 2 
aggiungere il seguente: 

2-bis. Il Ministro delle finanze dispone 
con p rop r io decreto, en t ro il 15 gennaio 
1997, l ' aumento dell 'al iquota prevista dal 
c o m m a 1, let tera a) dell 'art icolo 28 del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, con­
verti to, con modificazioni, dalla legge 20 
o t tobre 1993, n. 427 e successive modifi­
cazioni, nella misu ra cor r i spondente ad 
u n a u m e n t o del p rezzo al pubbl ico di lire 
40 pe r ogni confezione di sigarette. 

25. 148 (24. 9). 
Conti, Carlesi, Porcu, Gramazio , 

Bast ianoni . 
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Al comma 2, lettera a), sostituire il 
numero 1) con il seguente: 

1. L'erogazione di tali pres taz ioni sia 
subordina ta alle condizioni reddi tual i in 
r appor to anche alla gravità della invalidità 
e alla si tuazione familiare dei soggetti 
interessati . 

25. 149 (24. 23). 
Michelangeli, Carazzi , Moroni , 

Saia. 

Al comma 2, lettera a), numero 1, dopo 
la parola: l 'erogazione, aggiungere le se­
guenti: e la graduaz ione . 

25. 150 (24. 1) (id a 24. 75). 
Colombini. 

Al comma 2, lettera a) sopprimere il 
numero 4. 

Segue compensazione n. 2. 

* 25. 151 (24. 10). 
Conti, Gramazio , Porcu, Carlesi. 

Al comma 2, lettera a), numero 4), 
sopprimere le parole: fatta eccezione per il 
coniuge. 

Segue compensazione n. 2. 

25. 152 (24. 65) (id a 24. 66). 
Conti, Gramazio , Porcu, Carlesi. 

Al comma 2, dopo la lettera a) aggiun­
gere la seguente: 

a-bis) la de te rminaz ione del nuovo 
legitt imato passivo nei giudizi aventi ad 
oggetto l ' accer tamento della sussistenza 
dei vari stati di invalidità civile. In at tesa 
di tale de te rminaz ione det to ruolo è svolto 
dal Ministro del l ' interno. 

25. 153 (24. 24). 
Michelangeli, Carazzi, Moroni , 

Saia. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis) Le disposizioni del presente ar­
ticolo non si appl icano alle regioni a 
s ta tu to speciale e alle province a u t o n o m e 
di Tren to e Bolzano che discipl inano le 
mate r ie di cui al p resente art icolo secondo 
q u a n t o previsto dai rispettivi s tatut i e 
n o r m e di a t tuaz ione . 

* 25. 154 (24. 15). 
Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

m a n n . 

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente 
comma: 

2-bis) Le disposizioni del presente ar­
ticolo non si appl icano alle regioni a 
s ta tu to speciale e alle province a u t o n o m e 
di Tren to e Bolzano che discipl inano le 
mate r ie di cui al p resente art icolo secondo 
q u a n t o previsto dai rispettivi statuti e 
n o r m e di a t tuaz ione . 

* 25. 155 (24. 15). 
Olivieri, Detomas, Schmid, 

Boato. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Le disposizioni del presente ar­
ticolo non si appl icano alle regioni alla 
regione Valle d'Aosta e alle province 
a u t o n o m e di Tren to e Bolzano che disci­
p l inano le mate r ie di cui al presente 
art icolo secondo q u a n t o previsto dai r i­
spettivi s tatut i e n o r m e di a t tuazione . 

25. 156 (24. 15). 
Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

m a n n , Sbarbat i , Detomas, 
Boato, Olivieri, Schmid. 

Sopprimere il comma 3. 

* 25. 157 (24. 25). 
Michelangeli, Carazzi, Moroni , 

Saia. » 

Sopprimere il comma 3. 
* 25. 158' (24. 63). 

Piscitello, Danieli, Scozzari . 
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Sopprimere il comma 3. 

* 25. 159 (24. 32). 
Lucchese, Nocera . 

Al comma 3, al capoverso, aggiungere, 
in fine, le parole: con esclusione dei 
collaboratori di giustizia sottoposti a p r o ­
g r a m m a di protez ione. 

25. 160 (24. 30). 
Lucchese, Nocera . 

Dopo l'articolo 25, aggiungere il se-
guente: 

ART. 25-bis. 

(Regolarizzazione agevolata di violazioni 
edilizie su opere già eseguite). 

1. Le disposizioni di cui ai capi IV e V 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e 
successive modificazioni, come ul ter ior­
mente modificate dal p resente ar t icolo si 
appl icano alle opere abusive che r isul t ino 
ul t imate en t ro il 31 o t tobre 1995 e che 
abbiano compor ta to n o n la edificazione di 
nuove costruzioni m a su costruzioni già 
realizzate, anche in con t ras to con gli 
s t rument i urbanis t ic i vigenti, modifiche 
alle destinazioni d 'uso, con o senza opere 
edilizie, per uti l izzazioni residenzial i o 
non residenziali di superfici adibi te a 
sottotetti, a seminter ra t i , ad autor imesse , 
a residenze e ad uffici. 

2 La misura dell 'oblazione con t ra r i a ­
mente a quan to stabili to nell 'ar t icolo 34 
della legge 28 febbraio 1985, n, 47, è 
de te rmina ta in lire 100.000 al mq. fino ad 
una superficie di mq. 200, lire 140.000 al 
mq. fino ad una superficie di mq. 500 e 
lire 200.000 al mq. per superfici super ior i . 
La misura dell 'oblazione è r idot ta di u n 
terzo per i comuni con popolazione infe­
r iore a 100.000 abi tant i . 

3. La d o m a n d a di concessione o di 
autor izzazione in sanator ia , con la prova 

del pagamento dell 'oblazione deve essere 
p resen ta ta al comune competen te a pena 
di decadenza en t ro sessanta giorni dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della presente 
legge. La presen taz ione della d o m a n d a di 
concessione o di au tor izzaz ione in sana­
tor ia con la prova del pagamen to del­
l 'oblazione impor t a la sospensione del 
provvedimento penale e dell 'attività di 
indagine. La documentaz ione di cui all 'ar­
ticolo 35, te rzo comma, della legge 28 
febbraio 1985, n. 47, è sosti tuita da ap­
posita d ichiaraz ione del r ichiedente resa 
ai sensi dell 'art icolo 4 della legge 4 gen­
naio 1968, n. 15. Il pagamen to dell 'obla­
zione dovuta e degli oner i di concessione 
di cui al c o m m a 5 nonché la documen­
tazione di cui al p resente c o m m a e la 
denunc ia in catas to e il decorso del 
t e rmine di u n a n n o e di due per i comuni 
con più di 500.000 abi tant i dalla da ta di 
en t r a t a in vigore della p resen te legge 
senza l 'adozione di u n provvedimento 
negativo del comune equivale a conces­
sione od au tor izzaz ione edilizia in sana­
toria. 

4. All 'articolo 32 della legge 28 feb­
bra io 1985, n. 47, dopo il p r i m o c o m m a è 
inseri to il seguente: 

"Per le opere eseguite su immobil i 
soggetti alla legge 1° giugno 1939, n.1089, 
29 giugno 1939, n. 1497, e del decre to-
legge 27 giugno 1985, n.312, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1985, n .431, il p a r e r e deve essere rila­
sciato en t ro centoventi giorni; t rascorso 
tale t e rmine il p a r e r e stesso si in tende 
reso in senso favorevole. F e r m o quan to 
previsto al p recedente p u n t o 1, il rilascio 
della concessione in sana tor ia con i pa re r i 
favorevoli delle amminis t raz ion i prepos te 
alla tutela del vincolo, estingue il rea to 
per violazione del vincolo stesso". 

5. Alle d o m a n d e di concessione in 
sana tor ia deve essere allegata u n a ricevuta 
comprovan te il pagamen to al comune , nel 
cui te r r i tor io è ubicata la costruzione, di 
u n a s o m m a a titolo di ant ic ipazione degli 
oner i concessori par i a l i re /mq. 70.000 per 
i comuni fino a 20.000 abi tant i , l i re/mq. 
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100.000 per i comuni fino a 200.000 
abi tant i e l i re /mq. 160.000 per i comuni 
oltre 200.000 abi tant i . 

6. Per le opere oggetto degli abusi 
edilizi posti in essere dai soggetti di cui al 
comma 1, u l t imo periodo, la sentenza del 
giudice penale che irroga le sanzioni di 
cui all 'articolo 20 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47 dispone la confisca. Per effetto 
di tale confisca, le opere sono acquisi te di 
dir i t to e g ra tu i t amente al pa t r imonio in­
disponibile del c o m u n e sul cui te r r i tor io 
insistono. La sentenza di cui al p resen te 
comma è titolo per l ' immediata t rascr i ­
zione nei registri immobil iar i . 

7. Per le opere real izzate al fine di 
ovviare a si tuazioni di es t remo disagio 
abitativo, la misu ra dell 'oblazione è r i­
dot ta pe rcen tua lmen te in re lazione al 
limiti, alla tipologia del reddi to e all 'ubi­
cazione delle stesse opere secondo q u a n t o 
previsto dalla tabel la A allegata alla p re ­
sente legge. Per il pagamen to dell 'obla­
zione si appl icano le modal i tà di cui al 
comma 2. 

8. Per l 'applicazione della r iduz ione 
dell 'oblazione è in ogni caso r ichiesto che 
l 'opera abusiva risulti adibi ta ad abi ta­
zione pr incipale del possessore del l ' immo­
bile o di a l t ro componen te del nucleo 
familiare in re lazione di paren te la en t ro il 
terzo grado o di affinità en t ro il secondo 
grado, e che vi sia convivenza da a lmeno 
due anni . La r iduzione dell 'oblazione non 
si applica nel caso di p resentaz ione di più 
di u n a r ichiesta dì sanator ia da pa r t e 
dello stesso soggetto. Il reddi to di riferi­
men to di cui al c o m m a 13 è quello 
dichiara to ai fini IRPEF per l ' anno 1994 
dal nucleo familiare del possessore ovvero, 
nel caso di più aventi titolo, è quello 
der ivante dalla s o m m a della quo ta p r o ­
porzionale dei reddit i d ichiarat i pe r 
l 'anno precedente dai nuclei familiari dei 
possessori del l ' immobile. A tali fini si 
considera la n a t u r a del reddi to prevalente 
qua lora r i co r r ano diversi tipi di reddi to . 
Ove l ' immobile sanato , ai sensi del c o m m a 
14, venga trasferi to, con at to inter vivos a 
titolo oneroso a terzi , en t ro dieci anni a 
decor re re dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge, è dovuta la differenza 

t r a l 'oblazione corr isposta in mi su ra r i ­
dot ta e l 'oblazione come de te rmina ta ai 
sensi del c o m m a 3, maggiorata degli in­
teressi nella misura legale. La ricevuta del 
ve r samen to della s o m m a eccedente deve 
essere allegata a pena di nullità all 'atto di 
t r as fe r imento dell ' immobile. 

AGEVOLAZIONI 

Tabella A (comma 7) 

Modal i tà di de te rminaz ione dell 'obla­
zione e degli oner i concessori dovuti nei 
casi di abusivismo de te rmina to da situa­
zioni di e s t remo disagio abitativo. 

a) Riduzione dell 'oblazione e degli 
oner i concessori in relazione ai limiti di 
reddi to . 

Per nucleo familiare (redditi diversi da 
quelli di lavoro dipendente) 

Limiti di reddi to e percentua le di 
r iduzione: 1) fino a lire 15.000.000: 50 per 
cento; 2) fino a lire 25.000.000: 30 per 
cento; 3) fino a lire 30.000.000: 25 per 
cento; 

b) Riduzione dell 'oblazione e degli 
oner i concessori in relazione ai limiti di 
reddi to . 

Per nucleo familiare (redditi da lavoro 
d ipendente) : 

Limiti di reddi to e percentua le di 
r iduzione: 1) fino a lire 24.000.000: 50 per 
cento; 2) fino a lire 40.000.000: 30 per 
cento; 3) fino a lire 48.000.000: 25 per 
cento. 

c) Corre lazione percentua le dell 'obla­
zione e degli oner i concessori in re lazione 
al l 'ubicazione dell ' immobile (da appl icare 
agli impor t i calcolati sulla base di q u a n t o 
previsto sub a) e b): 

1) Comuni con popolazione super iore 
a 20.000 abi tant i : 

Zone di calcolo e valori: 1.1) zona 
agricola: 0,85; 1.2) zona edificata perife­
rica: 1; 1.3) zona edificata compresa fra 
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quella periferica e il cent ro storico: 1,20; 
1.4) zona di par t icolare pregio sor ta nella 
zona edificata o nella zona agricola: 1,20; 
1.5) cent ro storico: 1,30; 

2) Comuni con popolazione n o n su­
per iore a 20.000 abi tant i : 

Zone di calcolo e valori: 2.1) zona 
agricola: 0,85; 2.2) cen t ro edificato: 1; 2.3) 
cent ro storico: 1,10; 

3) Comuni con popolazione n o n su­
per iore a 5.000 abi tant i : 

Valore di calcolo 1 per tu t te le zone 
del terr i tor io comunale . 

25. 015 (24. 01). 
Baccini, Peretti , Teresio Delfino, 

Lucchese, Galati, Fabr i s . 

ARTICOLO 26 DEL DISEGNO DI LEGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 26. 

(Altre misure previdenziali 
e assistenziali). 

1. Nei confronti dei soggetti che h a n n o 
percepi to indeb i tamente pres taz ioni pen­
sionistiche o quote di pres tazioni pens io­
nistiche o t r a t t amen t i di famiglia a car ico 
dellTNPS, nonché rendi te a car ico del-
1TNAIL, anche se l iquidate in capitale, pe r 
periodi anter ior i al 1° gennaio 1996, n o n 
si fa luogo al r ecupero dell ' indebito qua ­
lora i soggetti medesimi s iano perce t tor i 
di u n reddi to personale imponibi le IRPEF 
per Tanno 1995 di impor to par i o infe­
r iore a lire 16 milioni. 

2. Qualora i soggetti che h a n n o indebi ta­
men te percepi to i t r a t t amen t i di cui al 
c o m m a 1 siano percet tor i di u n reddi to 
personale imponibi le IRPEF per Tanno 
1995 di impor to super iore a lire 16 milioni 
non si fa luogo al r ecupero dell ' indebito nei 
limiti di u n qua r to del l ' importo riscosso. 

3. Il r ecupero è effettuato med ian te 
t r a t t enu ta diret ta sulla pensione in mi su ra 

n o n super iore ad u n quin to . L ' impor to 
res iduo è r ecupe ra to r a t ea lmen te senza 
interessi en t ro il l imite di ven t iqua t t ro 
mesi . Tale limite può essere supera to al 
fine di garan t i re che la t r a t t enu ta di cui 
al c o m m a 3 n o n sia super iore al qu in to 
della pensione. 

4. Il r e cupe ro non si es tende agli eredi 
del pens ionato . 

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 
2 e 4 si appl icano anche nei confronti 
dei soggetti che h a n n o percepi to inde­
b i t amen te somme a titolo di pensioni 
di guerra , ovvero a ti tolo di assegni 
accessori delle medesime, per per iodi 
an te r ior i al 1° novembre 1996. La ra ­
teazione del r ecupe ro è definita ai sensi 
dell 'art icolo 3, c o m m a 2, del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 30 giu­
gno 1955, n. 1544, en t ro il pe r iodo 
mass imo di c inque anni . 

6. Le pubbl iche amminis t raz ion i che 
e rogano pres tazioni sia pecuniar ie , sia 
in n a t u r a a favore di soggetti bisognosi 
effettuano, en t ro il 30 giugno 1997, ac­
ce r t ament i sulla pers is tenza dei p r e sup ­
posti per la concessione del beneficio. 
Le verifiche sono r ipe tu te annua lmen te . 
Gli esiti sono comunica t i al Dipart i ­
m e n t o della funzione pubbl ica e al Mi­
nis tero del tesoro. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO 
PRESENTATI ALL'ARTICOLO 26 DEL 

DISEGNO DI LEGGE 

Al comma 1, sostituire le parole: a 
car ico dellTNPS, nonché rendi te a carico 
dell'INAIL, anche se l iquidate in capitale, 
con le seguenti: nonché rendi te , anche se 
l iquidate in capitale, a carico degli enti 
pubblici di previdenza obbligatoria, . 

26. 102. 
Governo. 

Al comma 1, dopo le parole: non si fa 
luogo al r ecupe ro dell ' indebito aggiungere 
le seguenti: e non abb iano agito in frode 
della legge. 
26. 48 (25. 37). 

Costa. 
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Al comma 1, dopo le parole: al r ecupe ro 
dell ' indebito aggiungere le seguenti: nei 
limiti dei due terzi del l ' importo riscosso. 

26. 49 (25. 16). 
Gar ra . 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 20 milioni. 

26. 98 (25. 90). 
Calderoli, Ce', Gnaga, Dalla 

Rosa. » 

Al comma 1 sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 19 milioni. 

26. 50 (25. 81) (id a 25. 77). 
Calderoli, Ce', Gnaga, Dalla 

Rosa. » 

Al comma 1 sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 18 milioni. 

26. 51 (25. 81) (id a 25. 96). 
Calderoli, Ce', Gnaga, Dalla 

Rosa. » 

Al comma lt sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 1 mil ione. 

26. 53 (25. 61). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 milioni 
con le seguenti: 2 milioni. 

26. 54 (25. 60). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 3 milioni. 

26. 55 (25. 59). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 4 milioni. 

26. 56 (25. 58). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 5 milioni. 

26. 57 (25. 57). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 6 milioni. 

26. 58 (* 25. 33) (id a 25. 56). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinell i , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 7 milioni. 

26. 59 (25. 55). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 8 milioni. 

26. 60 (* 25. 34) (id a 25. 54). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinell i , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 9 milioni. 

26. 61 (25. 53). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 10 milioni. 

26. 62 (* 25. 35) (id a 25. 52). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinell i , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 11 milioni. 

26. 63 (25. 51). 
Roscia. 



Atti Parlamentari - 2341 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 NOVEMBRE 1996 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 12 milioni. 

26. 64 (* 25. 22) (id a 25. 50). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinelli , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 13 milioni. 

26. 65 (25. 49). 
Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 14 milioni. 

26. 66 (* 25. 36) (id a 25. 48). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinelli , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: 16 
milioni con le seguenti: 15 milioni. 

26. 67 (25. 47). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imonio 
non super iore a 500 milioni. 

26. 68 (25. 62). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imonio 
non super iore a 400 milioni. 

26. 69 (25. 63). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imonio 
non super iore a 300 milioni. 

26. 70 (25. 64). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imon io 
non super iore a 200 milioni. 

26. 71 (25. 65). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imon io 
non super iore a 100 milioni. 

26. 72 (25. 66). 
Roscia. 

Al comma 1, dopo le parole: 16 milioni 
aggiungere le seguenti: e u n pa t r imon io 
non super iore a 50 milioni. 

26. 73 (25. 46). 
Roscia. 

Al comma 2 aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: p u r c h é ciò n o n sia avve­
nu to in frode della legge. 

26. 74 (25. 31). 
Costa. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: è effettuato con le seguenti: av­
viene. 

26. 75 (25. 71). 
Cavaliere, Luciano Dussin, Fon-

tanini , Fontan , Stucchi . » 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: u n qu in to con le seguenti: u n terzo. 

26. 76 (25. 27). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. » 

Al, comma 3, primo periodo, sostituire 
le parole: u n qu in to con le seguenti: un 
qua r to . 
26. 77 (25. 32). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: l imite di ven t iqua t t ro mesi con 
le seguenti: l imite di nove mesi. 

26. 78 (25. 23). 
Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: l imite di ven t iqua t t ro mesi con 
le seguenti: l imite di dodici mesi. 

26. 79 (25. 24). 
Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: l imite di ven t iqua t t ro mesi con 
le seguenti: l imite di sedici mesi. 
26. 80 (25. 25). 

Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: l imite di ven t iqua t t ro mesi con 
le seguenti: l imite di diciotto mesi. 

26. 81 (25. 26). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Sopprimere il comma 4. 

26. 103. 
Governo 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: al fine di con la seguente: per . 

26. 82 (25. 69). 
Cavaliere, Luciano Dussin, Fon-

tanini , Fontan , Stucchi . 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Il r ecupe ro si es tende sull 'eredità del 
pens ionato . 

Conseguentemente, all'articolo 29, com­
ma 4, dopo il terzo periodo, aggiungere il 
seguente: Non possono essere esclusi dal 
fondo per le integrazioni tariffarie le 
società editrici di organi ufficiali di par t i to 
che accedono al regime di integrazione 
tariffaria più agevolato. 

26. 99 (28.57). 
Caparini , Giancar lo Giorgetti. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Il r e cupe ro si es tende sull 'eredità del 
pensionato . 

26. 83 (25. 15). 
Michielon, Grugnett i , Paolo Co­

lombo, Balocchi. 

All'articolo 26, al comma 5, dopo le 
parole: novembre 1996, inserire le se­
guenti: 

Sono fatti salvi i provvedimenti di 
revoca emanat i , alla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge, in base alla 
p recedente disciplina ed i provvedimenti 
di r ecupero in corso. È altresì escluso che 
le più favorevoli disposizioni della p re ­
sente legge possano applicarsi nei casi in 
cui vi sia dolo da pa r t e dell ' interessato. 

26. 100. 
Governo. 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire, 
le parole: di c inque anni con le seguenti: 
di due anni . 

26. 84 (25. 29). 
Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 5, secondo periodo, le parole: 
di c inque anni con le seguenti: di t r e anni . 

26. 85 (25. 30). 
Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 

Martinell i , Apolloni, Roscia. 
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Al comma 5, secondo periodo, le parole: 
di cinque anni con le seguenti: di q u a t t r o 
anni . 

26. 86 (25. 31). 
Pagliarini, Giorgetti Giancarlo, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 26. 86 

Sopprimere l'ultimo periodo. 

0. 26. 87. 1. 
La Commissione. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. Qualora sia r iconosciuto il dolo 
del soggetto che abbia indeb i tamente per ­
cepito i t r a t t amen t i INPS, INAIL e pen­
sionistici di guerra , il r ecupe ro di cui ai 
commi 1, 2 e 5 si esegue sul l ' intera 
somma. Non si applica la disposizione del 
comma 4. 

26. 87 (25. 102). 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: 30 giugno 1997 con le seguenti: 31 
m a r z o 1997. 

26. 88 (25. 19). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: 30 giugno 1997 con le seguenti: 30 
aprile 1997. 

26. 89 (25. 21). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 6, primo periodo, sostituire le 
parole: 30 giugno 1997 con le seguenti: 31 
maggio 1997. 

26. 90 (25. 20). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 6, secondo periodo, sostituire 
la parola: a n n u a l m e n t e con la seguente: 
semes t ra lmente . 
26. 91 (25. 28). 

Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 
Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 6, terzo periodo, sostituire la 
parola: comunicat i con la seguente: t r a ­
smessi . 
26. 92 (25. 70). 

Cavaliere, Luciano Dussin, Fon-
tanini , Fontan , Stucchi . 

Al comma 6, terzo periodo, dopo le 
parole: sono comunicat i aggiungere le se­
guenti: al Ministero del l ' in terno, 
26. 93 (25. 17). 

Gar ra . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Il Governo, en t ro sei mesi dal­
l ' ent ra ta in vigore della p resen te legge, 
e m a n a apposi to regolamento di a t tuaz ione 
degli articoli 1, c o m m a 2, e 55, c o m m a 2, 
della legge 9 m a r z o 1989, n. 88, al fine di 
evitare che l'eccessiva complessi tà del 
s is tema degli s t rument i di control lo e di 
vigilanza cont inui a r i d u r r e l'efficienza 
gestionale degli enti. 

26. 94 (7. 122) (id. a 25.120). 
Alemanno, Galeazzi, Storace. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Il terzo, il quar to , il qu in to ed il 
sesto per iodo del c o m m a 21 dell 'art icolo 1 



Atti Parlamentari - 2344 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 NOVEMBRE 1996 

della legge n. 335 delP8 agosto 1995 sono 
abrogati a decor re re dal 1° gennaio 1997. 

Segue compensazione n. 5. 

26. 95 (25. 301 ex 25. 109) 
Bono, Armani . 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. A decor re re dal 1° gennaio 
1997, i t i tolari di pens ione di anziani tà a 
carico del l 'assicurazione generale obbliga­
toria dei lavoratori d ipendent i e dei lavo­
ra tor i au tonomi e delle forme di essa 
sostitutive, nonché i t i tolari di t r a t t amen t i 
anticipati di anz iani tà delle forme esclu­
sive sono tenut i a cor r i spondere fino al 
compimento del c inquan tac inques imo 
anno di età un con t r ibu to di solidarietà 
par i all'1,50 per cento di ogni ra ta di 
pensione. L ' impor to di tale cont r ibu to è 
t r a t t enu to d i re t t amente dal l 'ente erogatore 
della pensione che provvede al versar lo 
al l 'entrata dello Stato. Il Ministro del 
lavoro, di concer to con il Ministro del 
tesoro, definisce le modal i tà di a t tuaz ione 
della presente disposizione. 

26. 96 (25. 18). 
Villetti, Bicocchi. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. All 'articolo 1 della legge 8 
agosto 1995, n. 335 sono appor t a t e le 
seguenti modificazioni: 

a) il c o m m a 27 e le tabelle C e D ivi 
r i ch iamate sono soppressi ; 

b) al p r imo per iodo del c o m m a 29, le 
parole « 27, let tera a) sono soppresse; 

c) al l 'ul t imo per iodo del c o m m a 29, 
le parole « che accedono al pens ionamento 
secondo q u a n t o previsto dal c o m m a 27, 
let tera b) » sono soppresse. 

26. 97 (25. 44). 
Roscia, Giancar lo Giorgetti. 

All'articolo 26, aggiungere, infine, i 
seguenti: 

6-bis. Per l 'applicazione dell 'art icolo 2, 
commi 1, 2, 3 e 4, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, l 'Amminis t razione degli Ar­
chivi Notari l i è tenuta , a car ico del p ro ­
pr io bilancio, al ve r samento all 'INPDAP 
della cont r ibuz ione prevista dal soprain­
dicato c o m m a 2 e successive modificazioni 
ed integrazioni nonché al ve r samento ag­
giuntivo di un appor to , de te rmina to an­
nua lmente , a pareggio della spesa pensio­
nistica per il pe rsona le degli Archivi No­
tarili . 

6-ter. Sono estese alle pensioni del 
personale degli Archivi Notari l i le compe­
tenze a t t inent i alla o rd inaz ione p r imar i a e 
secondar ia della spesa a t t r ibui ta alle Di­
rezioni provinciali del Tesoro ai sensi del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 29 
d icembre 1973, n. 1092 e del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 19 luglio 
1986, n. 138 e sono trasferi te in carico 
alle p rede t te Direzioni provinciali le pen­
sioni diret te e di reversibili tà in corso di 
pagamen to presso gli Archivi Notaril i . 

26. 101. 
Governo. 

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 28. 

(Contratti di servizio e di programma con 
la « Ferrovie dello Stato S.p.A. »). 

1. Il Ministero dei t raspor t i e della 
navigazione e la « Ferrovie dello Sta to 
S.p.A. » p rocedono alla revisione dei con­
t ra t t i di servizio e di p r o g r a m m a finaliz­
zati alla r iduzione, nella mi su ra a n n u a di 
lire 321 miliardi , pe r il con t ra t to di 
servizio, e di l ire 89 mil iardi annue per il 
con t ra t to di p r o g r a m m a , con conseguente 
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r iduzione degli oner i posti a carico del 
bilancio dello Stato a decor re re dal 1 9 9 7 . 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI 
E ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESEN­
TATI ALL'ARTICOLO 2 8 DEL DISEGNO 

DI LEGGE 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 2 8 . 9 9 . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. E n t r o il 3 1 gennaio 1 9 9 7 , il 
Governo procede ad u n a verifica e rife­
risce alle competen t i Commissioni par la ­
menta r i sullo s ta to di a t tuaz ione del 
progetto di alta velocità, ed in par t ico lare 
sulle conferenze di servizio, sui r appor t i 
TAV/FS spa, sui piani f inanziari della 
TAV, sulla legittimità degli appalt i , sui 
meccanismi di indennizzo, sui nodi , le 
inteconnessioni , i cri teri di de te rmina ­
zione della velocità, le cara t ter is t iche tec­
niche che consen tano il t r a spor to delle 
merci , nonché sull 'at t ivazione del l 'uni tà di 
vigilanza presso il Ministero dei t raspor t i , 
con l'obiettivo di consent i re al Pa r l amen to 
di valutare il proget to di alta velocità 
al l ' interno degli obiettivi più generali del 
po tenz iamento complessivo della rete fer­
roviaria, del l ' in termodal i tà , dell ' integra­
zione del s is tema dei t raspor t i in funzione 
del col legamento dell ' intero paese e di 
questo con l 'Europa. 

0. 28. 99. 1. 
La Commissione. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 2 8 . 9 9 

È aggiunto, in fine, il seguente comma: 

Le disposizioni di cui all 'art icolo 8 , 
te rzo comma, della legge 8 agosto 1 9 9 6 , 
n. 4 2 1 , vengono estese a l l ' anno 1 9 9 7 . 

0. 28. 99. 2. 
Governo. 

Sostituire l'articolo 28 con il seguente: 

1. I mu tu i e prest i t i delle Ferrovie dello 
Stato, in essere alla da ta della t ras forma­
zione in Società per azioni, nonché quelli 
cont ra t t i e da con t r a r r e , anche successi­
vamente a l l ' en t ra ta in vigore della pre­
sente legge, sulla base ed en t ro i limiti 
au tor izza t i da vigenti disposizioni di legge 
che ne pongono l 'onere di a m m o r t a m e n t o 
a totale ca r ido dello Stato, sono da 
in tenders i a tut t i gli effetti debi to dello 
Stato. Con decre to del Minis t ro del tesoro 
sono stabilite le modal i tà per l ' ammor ta ­
m e n t o del debi to e per l 'accensione dei 
mu tu i da con t r a r r e . 

2 . La revisione dei cont ra t t i di servizio 
e di p r o g r a m m a in essere t ra Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione e Fer ro ­
vie dello Sta to S.p.A. dovrà ass icurare un 
minore one re pe r il bi lancio dello Stato di 
a lmeno 2 . 8 1 0 mil iardi annu i . 

3 . Al fine di favorire il processo di 
raz ional izzazione produt t iva in corso, gli 
appor t i al capi tale delle Ferrovie dello 
Stato S.p.A., previsti dal l 'ar t icolo 6 , 
c o m m a 2 , della legge 2 3 d icembre 1 9 9 4 , 
n. 7 2 5 , come modificato dal decreto-legge 
2 3 febbraio 1 9 9 5 , n. 4 1 , converti to, con 
modificazioni, dal la legge 2 2 m a r z o 1 9 9 5 , 
n. 8 5 , e dal l 'ar t icolo 4 , c o m m a 1, della 
legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 5 0 , sono 
r ide te rmina t i compless ivamente in lire 
1 9 . 1 1 8 mil iardi , da erogare pe r lire 2 . 4 0 0 
miliardi ne l l ' anno 1 9 9 7 , pe r lire 3 . 2 6 4 
miliardi ne l l ' anno 1 9 9 8 , per lire 3 . 1 0 4 
mil iardi ne l l ' anno 1 9 9 9 e pe r lire 3 . 4 5 0 
miliardi annu i nel per iodo 2 0 0 0 - 2 0 0 2 . 

28. 99. 
Governo. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 1, sostituire le parole da: dei 
cont ra t t i di servizio e di p r o g r a m m a fino 
alla fine del comma con le seguenti: del 
con t ra t to di servizio finalizzato alla r idu­
zione, nella mi su ra a n n u a di lire 3 2 1 
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miliardi con conseguente r iduzione degli 
oner i posti a car ico dello Stato a decor­
re re dal 1997. 

Conseguentemente, all'articolo 45, ag­
giungere, in fine, i seguenti commi: 

2-bis. A decor re re dal 1° gennaio 1997, 
per le cessioni di gas me tano per uso 
domest ico dis t r ibui to a mezzo rete u r ­
bana, ad eccezione di quello dest inato 
esclusivamente ad uso domest ico di cot­
t u r a di cibi e p roduz ione di acqua calda, 
si applica, in tu t to il te r r i tor io della 
Repubblica, l 'al iquota IVA del 19 per 
cento. 

2-ter. A decor re re dal 1° gennaio 1997, 
per i consumi di gas m e t a n o effettuati nei 
ter r i tor i di cui all 'articolo 1 del testo 
unico delle leggi sugli interventi nel Mez­
zogiorno, approva to con decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica 6 m a r z o 1978, 
n. 218, si a p p l i c a n o le maggiori a l iquote 
dell ' imposta di consumo in vigore sul 
resto del te r r i tor io nazionale . 

28. 93 (27. 4). 
Bosco, Ciapusci, Alborghetti , 

Chincarini , Fongaro . 

Al comma 1, dopo la parola: finalizzati 
aggiungere le seguenti: al migl ioramento 
della concor renza e t r a spa renza negli 
appalt i , alla redis t r ibuzione degli investi­
ment i in base al gettito t r ibu ta r io delle 
diverse a ree del Paese ed. 

28. 94 (27. 3). 
Bosco, Alborghetti , Chincarini , 

Ciapusci, Fongaro . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

\-bis. In sede di revisione dei contra t t i 
di cui al c o m m a 1 dovranno essere 
individuati i servizi e gli interventi sulle 
linee ed inf ras t ru t ture che le Ferrovie 
dello Sta to s.p.a. po t rà r i du r re in conse­
guenza della r iduzione di oner i a carico 
dello Stato, di cui al c o m m a 1. 

28. 95 (27. 1). 
Becchetti , Mammola , Floresta. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. Le r iduzioni di cui al c o m m a 1, 
relative al con t ra t to di servizio, devono 
essere indir izzate preva lentemente a ri­
d u r r e gli oner i a carico dello Stato riferiti 
ai servizi esercitat i sulle linee a maggior 
car ico di traffico. 

* 28. 96 (27. 2). 
Giardiello, Merlo, E d u a r d o 

Bruno , Galletti, Stajano, Pi-
scitello. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. Le r iduzioni di cui al c o m m a 1, 
relative al con t ra t to di servizio, devono 
essere indi r izza te preva len temente a r i ­
d u r r e gli oner i a carico dello Stato riferiti 
ai servizi esercitat i sulle linee a maggior 
car ico di traffico. 

* 28. 97 (27. 5). 
Sanza , Baccini, Pagano, Teresio 

Delfino, Perett i . 

Dopo l'articolo 28, aggiungere il se­
guente: 

ART. 28-bis. 

(Disposizioni in materia di trasporti). 

1. « S o n o abrogate le disposizioni legi­
slative e regolamentar i che fanno obbligo 
all ' Ist i tuto pe r la r icost ruzione industr ia le 
— I.R.I. S.p.A. — di de tenere d i re t t amente 
o ind i r e t t amen te par tecipazioni di mag­
gioranza in società esercenti servizi di 
t r a spo r to ae reo ed al medes imo Ist i tuto ed 
alla società f inanziaria mar i t t ima per 
azioni - FINMARE S.p.A. di de tenere 
d i r e t t amen te o ind i re t t amente par tec ipa­
zioni di maggioranza in società esercenti 
servizi mar i t t imi nazional i ed in te rnaz io­
nali e relative società che svolgono servizi 
di suppor to . 

28. 01. 
Governo. 
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ARTICOLO 2 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 2 9 . 

(Interventi nel settore postale). 

1. Con decor renza dal 1 ° apri le 1 9 9 7 
gli impor t i dovuti per i servizi di corr i ­
spondenza e telegrafici di cui al l 'art icolo 1 
del decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica 9 febbraio 1 9 7 2 , n. 1 7 1 , sono cor­
risposti, t r ami te utilizzo dei conti di c re­
dito ord inar i e secondo le tariffe vigenti, 
dalle amminis t raz ioni che ut i l izzano il 
servizio, a carico delle dotazioni di bi lan­
cio o p p o r t u n a m e n t e integrate ne l l ' impor to 
complessivo valutato in lire 1 6 0 mil iardi 
annue . Il rispettivo pagamen to avviene, 
dietro presentazione del r end icon to men­
sile, en t ro e non ol tre il mese successivo 
a quello di r i fer imento. Per il t r imes t re 
genna io-marzo 1 9 9 7 il p rede t to one re 
p e r m a n e a carico del Tesoro ed è stabili to 
forfet tar iamente in lire 8 0 mil iardi . 

2 . En t ro il 3 1 m a r z o 1 9 9 7 , l 'Ente poste 
i taliane p ropone ai beneficiari dei paga­
ment i delegati previsti al l 'art icolo 4 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 9 
febbraio 1 9 7 2 , n. 1 7 1 , l 'accredito di re t to 
su conti corrent i o conti di deposi to 
postale, previa definizione delle ca ra t te r i ­
stiche e condizioni di r e m u n e r a z i o n e di 
questi ultimi, t r ami te accordo con il Mi­
nis tero del tesoro e la Cassa depositi e 
prestit i . 

3 . I servizi postali relativi ai recapi t i 
per i quali non è espl ic i tamente previsto 
dalla normat iva vigente u n regime di 
monopol io legale sono svolti dal l 'Ente 
poste i taliane e dagli al tr i opera to r i in 
regime di l ibera concor renza . In re lazione 
a tali servizi cessa, con decor renza dal 1° 
aprile 1 9 9 7 , ogni forma di obbligo tarif­
fario o sociale posto a carico del l 'Ente 
poste italiane nonché ogni forma di age­
volazione tariffaria relativa ad u tent i che 
si avvalgono del p rede t to Ente , definite 
dalle n o r m e vigenti. È soppressa l 'esclu­
sività postale dei servizi di t r a spo r to di 

pacchi e colli previsti dal l 'ar t icolo 1 del 
testo unico approva to con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 2 9 m a r z o 
1 9 7 3 , n. 1 5 6 . Sono abrogat i i commi 2 6 , 
2 7 e 2 8 dell 'art icolo 2 della legge 2 8 
d icembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 . 

4 . Con deco r renza dal 1° apri le 
1 9 9 7 , i prezzi dei servizi di cui al 
c o m m a 3 sono stabiliti, anche t r ami t e 
convenzione, dal l 'Ente poste i taliane, te­
n e n d o conto delle esigenze della clien­
tela e delle cara t ter is t iche della do­
m a n d a , nonché dell 'esigenza di difesa e 
sviluppo dei volumi di traffico. Al fine 
di agevolare, anche dopo il 1° apr i le 
1 9 9 7 , gli invìi a t t raverso il canale po­
stale di: a) libri; b) giornali quot id iani 
e riviste con qualsiasi periodici tà; c) 
pubbl icazioni informative di enti, asso­
ciazioni ed a l t re organizzazioni senza 
fini di lucro, nonché ufficiali e infor­
mative delle pubbl iche amminis t raz ion i , 
è isti tuito presso la Pres idenza del Con­
siglio dei Ministri u n F o n d o per le 
integrazioni tariffarie la cui dotaz ione è 
stabili ta per l ' anno 1 9 9 7 in lire 3 0 0 
mil iardi . Con decre to del Pres idente del 
Consiglio dei Ministri , senti to il Mini­
s t ro del tesoro, da e m a n a r e en t ro il 3 1 
m a r z o 1 9 9 7 , sono stabilite le n o r m e di 
funz ionamento del Fondo , le tipologie 
di agevolazione, i cr i ter i e le modal i tà 
di erogazione dei benefìci. Non possono 
essere ammesse ai benefìci del Fondo: 
le pubbl icazioni pornograf iche; le tes tate 
giornalist iche di cui alla le t tera b), 
salvo che i dat i p iù recent i disponibili 
presso il Ga ran t e per l 'editoria e la 
radiodiffusione a t tes t ino u n r a p p o r t o su 
base a n n u a t r a i ricavi pubbl ic i tar i e i 
ricavi delle vendite n o n super iore ad 
1,5; le pubbl icazioni di cui alla le t tera 
c) qua lo ra inc ludano inserzioni pubbl i ­
citarie o pe rseguano vantaggi commer ­
ciali a favore di terzi e s iano r icondu­
cibili ad organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale che sono identificate dal 
decre to in terminis ter ia le in base al re ­
lativo o r d i n a m e n t o . 

5 . Con decor renza dal 1 ° gennaio 1 9 9 7 
i conti cor ren t i postali intestat i al Mini­
s tero del tesoro ed util izzati pe r il paga-
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mento delle pensioni di Sta to sono chiusi e 
la relativa giacenza è t rasferi ta in apposi to 
conto cor ren te infruttifero presso la Teso­
rer ia centra le dello Stato intes ta to al Mini­
stero del tesoro-Pensioni di Stato . Con 
propr io decreto il Ministro del tesoro stabi­
lisce le modal i tà di utilizzo del p rede t to 
conto per il servizio di pagamen to delle 
pensioni di Stato. Per gli obblighi tariffari e 
sociali connessi ai servizi resi nel t r iennio 
1994-1996, il compenso previsto dal l 'ar t i -
colo 6 del con t ra t to di p r o g r a m m a vigente 
t ra Ente poste i tal iane e Ministero delle 
poste e te lecomunicazioni è forfettaria­
mente stabilito nella s o m m a globale, rela­
tiva al l ' intero t r iennio, di lire 1200 mil iardi . 
Tale s o m m a sarà corr isposta al l 'Ente poste 
i taliane in sei quote annua l i di lire 150 
miliardi nel 1997 e 210 mil iardi annu i nel 
1998, 1999, 2000, 2001 e 2002. La s o m m a 
predet ta è c o m u n q u e ad ogni titolo com­
prensiva di q u a n t o dovuto al l 'Ente poste 
italiane per l'attività gestionale da quest 'u l ­
t imo svolta a favore del Ministero delle 
poste e delle te lecomunicazioni negli eser­
cizi 1994, 1995 e 1996, re la t ivamente agli 
import i per i quali è s tato chiesto il r im­
borso con quantif icazione forfettaria. 

6. En t ro il 31 gennaio 1997 il Nucleo di 
consulenza per la regolazione dei servizi di 
pubblica utilità (NARS), isti tuito con deli­
bera CIPE dell '8 maggio 1996, pubbl ica ta 
nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 14 giugno 
1996, p ropone , in accordo con il Ministero 
delle poste e delle te lecomunicazioni e 
l 'Ente poste i taliane, sulla base dei cri teri 
stabiliti nella del ibera CIPE del 24 apri le 
1996, recan te « Linee-guida pe r la regola­
zione dei servizi di pubbl ica utilità », p u b ­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 22 
maggio 1996, u n a nuova s t ru t t u r a tariffaria 
per i servizi postali r iservati e u n me todo di 
adeguamento delle tariffe che consenta di 
p romuovere la convergenza verso livelli 
efficienti dei costi di p roduz ione dei servizi 
postali. 

7. L 'Ente poste i tal iane finanzia i 
p rog rammi di invest imento indicat i nel 
cont ra t to di p r o g r a m m a 1994-1996 t ra ­
mite accensione di mutu i , a totale carico 
dell 'Ente, con la Cassa deposit i e presti t i . 
Su tali m u t u i si applica il medes imo tasso 

d ' interesse r iconosciuto dalla Cassa depo­
siti e presti t i in favore del l 'Ente poste 
i tal iane sulla giacenza dei conti corrent i 
postali . È precluso allo stesso Ente ogni 
ul ter iore utilizzo dei residui di s tanzia­
m e n t o derivanti dalla legge 10 febbraio 
1982, n. 39, e successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché dalla legge 22 dicem­
bre 1984, n. 887. 

8. Il consiglio di ammin i s t raz ione del­
l 'Ente poste i tal iane presen ta en t ro il 31 
m a r z o 1997 u n p iano d ' impresa t r iennale 
in cui sono indicati i provvediment i ne­
cessari pe r il r iasset to del l 'azienda e le 
modal i tà della loro real izzazione. Tale 
r iasset to deve po r t a r e l 'azienda i ta l iana a 
r isul tat i in linea con gli standard real izzati 
a livello europeo in t ema di qual i tà e 
cara t ter is t iche dei servizi prestat i , p rodu t ­
tività, costi un i ta r i di p roduz ione , equili­
br io economico dell 'azienda, nonché eli­
m i n a r e ogni aggravio sul bi lancio dello 
Sta to der ivante da condizioni di non 
efficienza. 

9. Il Ministro del tesoro, con propr i 
decreti , istituisce conti di tesorer ia idonei a 
consent i re il tempest ivo control lo finanzia­
r io della gestione dell 'Ente poste i tal iane. 

10. Le operazioni di col locamento e di 
d is t r ibuzione di valori mobil iar i emessi da 
enti pubblici terr i tor ial i e da società per 
azioni al cui capitale sociale lo Stato 
par tec ipa d i re t t amente o ind i re t tamente , 
possono essere effettuate anche presso le 
agenzie postali . 

11. Il t e rmine di cui all 'art icolo 1, 
c o m m a 2, del decreto-legge 1° d icembre 
1993, n. 487, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 29 gennaio 1994, n. 71, 
è differito al 31 d icembre 1998. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTO 
ALL'ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI 

LEGGE 

Sopprimere i commi 2 e 3. 
Segue compensazione n. 2. 
29. 19 (28. 81) (id. a 28. 43). 

Napoli, Malgieri, Butti , Landolfi, 
Colonna, Storace, Buon­
tempo, Arman i . 
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Al comma 2, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: I servizi dei pagament i 
svolti in nome e pe r conto del Tesoro e 
al t re Amminis t raz ioni dello Stato sono 
regolati ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 2, 
della legge 29 gennaio 1994, n. 71 . Il 
Ministero del tesoro provvede ad assicu­
ra re comunque la movimentaz ione dei 
fondi t ra le sezioni di tesor iera e gli uffici 
postali. 

* 29. 20 (28. 5). 
Becchetti , Mammola , Savarese, 

Floresta, Micciché. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: 

I servizi dei pagament i svolti in n o m e 
e per conto del Tesoro e a l t re Ammini ­
strazioni dello Stato sono regolati ai sensi 
dell 'articolo 2, c o m m a 2, della legge 29 
gennaio 1994, n. 71 . Il Ministero del 
tesoro provvede ad ass icurare c o m u n q u e 
la movimentaz ione dei fondi t r a le sezioni 
di tesoriera e gli uffici postali . 

* 29. 21 (28. 35). 
Urso, Pagliuzzi. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: L'articolo 2, c o m m a 2, 
della legge 29 gennaio 1994, n. 71 , regola 
i servizi dei pagament i svolti in n o m e e 
per conto del minis te ro del tesoro e delle 
al t re amminis t raz ion i dello Stato. Tra la 
sezione di tesorer ia e gli uffici postali la 
movimentazione dei fondi viene ass icura ta 
dal minis tero del tesoro. » 

29. 22 (28.87). 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: I servizi dei pagament i 
svolti in nome e pe r conto del Tesoro e 
al tre amminis t raz ioni dello Stato sono 
r emunera t i con gli s tanz iament i iscritti al 
capitolo 4646 dello s tato di previsione 
delle spese del minis tero del tesoro. Il 

Minis tero del tesoro provvede ad assicu­
r a r e c o m u n q u e la movimentaz ione dei 
fondi t r a le sezioni di tesorer ia e gli uffici 
postal i . 

29. 23 (28. 69). 
Teresio Delfino, Peretti , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Al comma 2 aggiungere i seguenti pe­
riodi: Tali forme di accredi to di re t to 
possono essere estese, su decisione del-
lEnte Poste I tal iane, anche ai lavoratori 
d ipendent i del set tore pubbl ico e pr ivato. 
Con deco r r enza dal 1° gennaio 1997, il 
tasso d ' interesse r iconosciuto ai t i tolari di 
conto co r ren te postale è de t e rmina to dal­
l 'Ente Poste I ta l iane. Esso può essere 
definito in m a n i e r a differenziata per ti­
pologia di cor ren t i s ta e per cara t ter is t iche 
del conto, fermo res t ando l'obbligo di 
pubbl ic i tà e di pa r i t à di t r a t t a m e n t o in 
p resenza di cara t ter is t iche omogenee. In 
m a n i e r a analoga l 'Ente Poste può stabilire 
commissioni a car ico dei corrent is t i po­
stali. Con deco r r enza dal 1° febbraio 
1997, in r i fe r imento ai conti corrent i 
postali e con esclusione dei conti cor rent i 
postali intestat i ad Ent i o Amminis t raz ioni 
Pubbl iche, l 'Ente Poste I tal iane può uti­
l izzare l ' incremento della giacenza r i­
spet to alla giacenza media del q u a r t o 
t r imes t re 1996 per impieghi diret t i nei 
confronti del Tesoro e l 'acquisto di titoli 
di Stato . 

29. 64. 
Governo. 

Sopprimere i commi 3 e 4. 

* 29. 24 (* 28.89). 
Romani , Aprea. 

Sopprimere i commi 3 e 4. 

* 29. 25 (* 28. 86). 
Gasparr i , Armani , Bono. 
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Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le parole: postali relativi ai recapit i . 

** 29. 26 (* 28. 16). 
Michielon, Chincar ini . 

Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le parole: postali relativi ai recapit i . 

** 29. 27 (* 28. 85) (id. a 28. 30) 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi. 

Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le parole: postali relativi ai recapi t i . 

** 29. 28 (* 28. 70). 
Teresio Delfino, Peretti , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le parole: postali relativi ai recapit i . 

** 29. 29 (* 28.6). 
Becchetti , Savarese, Floresta , 

Micciché, Mammola . 

Al comma 3, primo capoverso, sostituire 
le parole: relativi ai recapit i con le parole: 
e di pagamento, . 

29. 65 
Governo. 

Al comma 3, quarto periodo, sostituire 
le parole, i commi 26, 27 e 28, con le 
seguenti: i commi 26, 27, 28 e 34. 

29. 30 (28. 31). 
Urso, Pagliuzzi. 

Al comma 3, quarto periodo, sostituire 
le parole: e 28 con le seguenti , 28 e 34. 

29. 31 (28. 84). 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi, Bono, 

Armani . 

Sopprimere il comma 4. 

29. 32 (* 28. 10). 
Garra , Pittella. 

SUBEMENDAMENTO ALL'EMENDAMENTO 29. 33. 

Al primo periodo, dopo le parole senza 
fini di lucro aggiungere le seguenti: , anche 
in lingua estera da spedire all 'estero e 
all'ultimo periodo, dopo le parole inser­
zioni pubbl ic i tar ie aggiungere le seguenti: , 
anche in forma di inser to sepa ra to dalla 
pubbl icazione. 

0. 29. 33. 1. 
La Commissione. 

Al comma 4, secondo periodo, lettera b), 
sostituire le parole da: con qualsiasi pe­
riodicità, fino alla fine del comma con le 
seguenti: con qualsiasi periodici tà editi da 
soggetti iscritti al registro nazionale della 
s tampa; c) pubblicazioni informative di 
enti, enti locali, associazioni ed a l t re 
organizzazioni senza fini di lucro. Il Mi­
nis tero delle poste e te lecomunicazioni 
de te rmina , con u n ant icipo di a lmeno 3 
mesi, le tariffe agevolate per le categorie 
indicate nelle let tere a), b) e c), con un 
eventuale a u m e n t o non super iore al tasso 
p r o g r a m m a t o di inflazione. A tal fine è 
costi tuito u n fondo presso la Pres idenza 
del Consiglio dei minis tr i — Dipar t imento 
informazione e editoria — par i a 300 
mil iardi pe r il 1997, per le integrazioni 
tariffarie da cor r i spondere al l 'Ente poste. 
Il funz ionamento del fondo è stabilito con 
decre to del Presidente del Consiglio dei 
minis t r i da emanars i en t ro e non oltre il 
31 m a r z o 1997. Non possono essere am­
messe alle tariffe agevolate le pubbl ica­
zioni pornografiche, le testate giornalisti­
che di cui alla le t tera b) che contengono 
inserzioni pubblici tar ie , anche di t ipo re ­
dazionale per un 'a rea , calcolata su base 
a n n u a super iore al 50 per cento dell ' in­
t e ro s tampato , le pubbl icazioni di cui alla 
let tera c), qua lo ra inc ludano inserzioni 
pubbl ici tar ie o perseguano vantaggi com-
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merciali a favore di terzi, nonché quelle di 
vendita per cor r i spondenza , i cataloghi e 
la s tampa postula tor ia . 

29. 33 (28. 41) 
Rogna, Merlo, Giardiello, Biri-

cotti, Bruno , Guar ino , Va-
letto Bitelli. 

Al comma 4, secondo periodo, lettera c), 
sostituire le parole: pubbl icazioni in forma­
tive con le seguenti: pubbl icazioni ed a l t re 
spedizioni in a b b o n a m e n t o postale . 

Conseguentemente al medesimo comma, 
sostituire il terzo periodo con i seguenti: 

Il Fondo viene suddiviso in due 
differenti capitoli: il p r i m o di 240 mil iardi 
per il 1997, dest inato alle spedizioni delle 
pubblicazioni di cui alle let tere a), b) e c) 
effettuato da imprese o pubbl iche a m m i ­
nistrazioni; il secondo di 60 mil iardi pe r 
il 1997, des t inato alle spedizioni di cui 
alla let tera c), effettuate da organizzazioni 
senza scopo di lucro che perseguono fini 
di effettiva utili tà sociale, individuate, an ­
che in base ad apposit i registri o elenchi, 
in a t tuazione delle vigenti leggi in ma te r i a 
di ricerca, assistenza sani tar ia , educa­
zione, protez ione ambienta le , solidarietà, 
tutela delle categorie disagiate o deboli e 
di religione nonché in ma te r i a di enti 
museali e di tutela artist ica, s torica e 
archi te t tonica. Il Ministro della sol idarietà 
sociale, en t ro 90 giorni dalla en t r a t a in 
vigore della presente legge, provvede con 
decreto ad ist i tuire u n registro, nel quale 
h a n n o dir i t to di iscrizione tu t te le orga­
nizzazioni suddet te . Con lo stesso decre to 
il Ministro della sol idarietà sociale disci­
plina le modal i tà di r ichiesta, d o c u m e n ­
tazione e controllo, al fine dell ' iscrizione 
necessaria per l 'acquisizione del d i r i t to 
alle agevolazioni p rede t te da pa r t e di 
nuovi r ichiedenti . Con decre to del Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , sent i to il 
Ministro del tesoro e del bilancio, sono 
stabilite le n o r m e per il funz ionamento 
del fondo, nonché i cr i teri e le modal i tà 
di erogazione dei benefici p revedendo 
c o m u n q u e per le organizzazioni senza 

scopo di lucro un 'agevolazione par i a 
quel la fino ad oggi in vigore r ispet to alla 
tariffa cor r i spondente , che dovrà c o m u n ­
que essere erogata d i r e t t amen te al p re ­
s ta tore del servizio postale a compensa ­
zione della r iduzione tariffaria. 

Al quarto periodo, sostituire le parole 
da: qua lo ra inc ludano inserzioni pubbl i ­
ci tarie fino alla fine del comma con le 
seguenti: qua lo ra su base a n n u a includa: 
inserzioni pubblici tar ie o pe r seguano van­
taggi commercia l i a favore di terzi per 
u n ' a r e a super iore al 50 pe r cento a quella 
del l ' intera pubbl icazione. 

29. 35 (28. 68). 
Scalia. 

Al comma 4, secondo periodo, lettera c), 
dopo le parole: pubbl iche ammin i s t raz ion i 
aggiungere le seguenti: ; d) pubbl icazioni 
i ta l iane in lingua es tera da spedire al­
l 'estero. 

29. 36 (28. 67). 
Teresio Delfino, Peret t i , Follini, 

Panet ta . 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole: 300 mil iardi con le seguenti: 450 
mil iardi . 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella C, Presidenza del 
Consiglio dei ministri, legge n. 163 del 
1985 e articolo 24, comma 7 della legge 
n. 153 del 1994 (capp. 6567, 6603, 6674, 
6675, 6676, 6800, 7870, 7871, 7872, 7873, 
7874), modificare gli importi come segue: 

1997: - 150.000; 

1998: - 150.000; 

1999: - 150.000. 

29. 37 (28. 91). 
Teresio Delfino, Perett i , Bastia-

noni, Volontè, Lucchese, 
Ostillio, Fabris , Panet ta , Fol­
lini. 
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Al comma 4, quarto periodo, sopprimere 
le parole da: le pubbl icazioni di cui alla 
lettera c) fino alla fine del comma. 

29. 39 (* 28. 76). 
Luca, Bolognesi, Giannott i , Jer-

volino, Lumia, Pozza Tasca, 
Procacci, Valpiana, Piscitello. 

Al comma 4, al quarto periodo, sosti-
tuire le parole: o pe r seguano vantaggi 
commercial i a favore di terzi e s iano con 
le seguenti: anche in forma di inser to 
separa to dalla pubbl icaz ione o perseguano 
vantaggi commercia l i a favore di terzi o 
non siano. 

29. 66. 
Governo. 

Al comma 4, quarto periodo, dopo le 
parole: e s iano r iconducibi l i ad organiz­
zazioni non lucrative di utili tà sociale, 
aggiungere le seguenti: con esclusione dei 
part i t i e delle società editr ici di organi 
ufficiali di par t i to . 

29. 40 (28. 58). 
Capann i , Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 4, quarto periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: nonché gli 
inserti pubbl ic i tar i veicolati con pubbl ica­
zioni per iodiche. 

* 29. 41 (* 28. 72). 
Teresio Delfino, Perett i , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Al comma 4, quarto periodo, aggiungere, 
in fine, le seguenti parole: , nonché gli 
inserti pubbl ic i tar i veicolati con pubbl ica­
zioni per iodiche. 

* 29. 42 (* 28. 2). 
Becchetti , Savarese, Floresta, 

Micciché, Mammola . 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. L 'Ente poste italiane, nello sta­
bilire i prezzi dei servizi di cui al c o m m a 
4, r iserva agevolazioni di par t icolare ent i tà 
agli invìi al l 'estero di periodici informativi 
italiani in l ingua estera, editi da enti, 
associazioni e a l t re organizzazioni senza 
fini di lucro. 

29. 43 (28. 45). 
Procacci . 

Al comma 5, dopo il primo periodo 
aggiungere il seguente: Sulla disponibili tà 
esistente sui conti cor ren t i postali è r ico­
nosciuta al l 'Ente poste i tal iane u n a r emu­
neraz ione pa r i al tasso ufficiale di sconto. 

Segue compensazione n. 2. 

29. 44 (* 28. 32) (id. a 28. 77). 
Teresio Delfino, Perett i , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Al comma 5, dopo il primo periodo 
aggiungere il seguente: Il t r en ta per cento 
delle disponibil i tà esistenti sui conti cor­
rent i postali p u ò essere uti l izzato dal­
l 'Ente poste i tal iane pe r l 'acquisto di titoli 
di Stato o di titolo grarant i t i dallo Stato. 

Segue compensazione n. 6. 

29. 45 (28. 73). 
Teresio Delfino, Perett i , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Dopo il comma 5, aggiungere il se­
guente: 

5-bis. Gli impor t i da versare al l 'Ente 
poste in esecuzione dell 'art icolo 6 del 
cont ra t to di p r o g r a m m a con lo Stato e 
relativi agli obblighi tariffari e sociali per 
i servizi resi nel t r i enn io 1994/96, sono 
integrati , a decor re re da l l ' anno 1998, di 
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un impor to adeguato a m a n t e n e r e la 
corrispettività delle rec iproche pres ta ­
zioni. 

Segue compensazione n. 6. 

29. 46 (28. 65). 
Sanza, Baccini, Pagano, Teresio 

Delfino, Peret t i . 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. Gli impor t i da versare al l 'Ente 
poste in esecuzione dell 'art icolo 6 del 
cont ra t to di p r o g r a m m a con lo Sta to e 
relativi obblighi tariffari e sociali pe r i 
servizi resi nel t r iennio 1994-1996 sono 
integrati, a decor re re da l l ' anno 1998, di 
u n impor to adeguato a m a n t e n e r e la 
corrispettività con le pres taz ioni rese dal­
l 'Ente. 

Conseguentemente al disegno di legge 
finanziaria, tabella A, Ministero del tesoro, 
modificare gli importi come segue: 

1997: - ; 

1998: -150.000; 

1999: -150.000. 

29. 47 (28. 39). 
Guar ino, Giardiello, Merlo, Gal­

letti, E d u a r d o Bruno , Pisci-
tello. 

Sopprimere il comma 7. 

* 29. 48 (* 28. 12). 
Becchetti , Savarese, Floresta, 

Micciché, Mammola . 

Sopprimere il comma 7. 

* 29. 49 (* 28. 78) (id. 28. 33). 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi, Bono, 

Armani , Mart ini . 

Sopprimere il comma 7. 

* 29. 50 (* 28. 74). 
Teresio Delfino, Perett i , Follini, 

Panet ta , Sanza , Baccini, Pa­
gano. 

Sopprimere il comma 7. 

* 29. 67. 
Governo. 

Al comma 8 aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il con t ra t to di p ro ­
g ramma , previsto dalla legge n. 71 del 
1994, stabil irà anche per l ' anno 1997 gli 
obblighi di servzio a car ico del l 'Ente e le 
cor r i spondent i forme di compensaz ione . 

29. 68. 
Governo. 

Dopo il comma 8, aggiungere il se­
guente: 

8-bis. Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni comunica alle compe­
tenti Commissioni p a r l a m e n t a r i en t ro il 
30 giugno di ciascun anno , a decor re re dal 
1997, lo s ta to di a t tuaz ione degli obiettivi 
previsti dal con t ra t to di p r o g r a m m a e del 
p iano di impresa di cui al c o m m a 8. 

29. 51 (* 28. 66). 
Sanza, Baccini, Pagano, Teresio 

Delfino, Perett i . 

Sopprimere il comma 9. 

* 29. 52 (* 28. 23). 
Michielon, Chincarini . 

Sopprimere il comma 9. 

* 29. 53 (* 28. 75). 
Teresio Delfino, Peret t i , Follini, 

Panet ta , Sanza, Baccini, Pa­
gano. 

Sopprimere il comma 9. 

* 29. 54 (* 28. 82) (id. 28. 34). 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi, Bono, 

Armani . 
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// comma 9 è sostituito dal seguente: 

9. Le r emuneraz ion i corr isposte dalla 
Cassa depositi e prest i t i a l l 'Ente Poste pe r 
il r i sparmio postale sono versate su ap ­
posito conto fruttifero acceso presso la 
Tesoreria dello Stato intes ta to al l 'Ente 
medesimo. 

29. 69. 
Governo. 

Sopprimere il comma 11. 

** 29. 55 (* 28. 7). 
Becchetti , Savarese, Floresta, 

Micciché, Mammola . 

Sopprimere il comma IL 

** 29. 56 (* 28. 42 id. a 28. 90). 
Acierno, Cascio. 

Sopprimere il comma IL 

** 29. 57 (* 28. 44) (id. 28. 14.) 
Urso, Matteoli, Pagliuzzi, Bono, 

Armani . 

Sopprimere il comma IL 

** 29. 58 (* 28. 50). 
Bicocchi, Villetti. 

Al comma 11 la parola: 1998 è sosti­
tuita da: 1997. Il p rede t to t e rmine può 
essere modificato con del ibera del CIPE. 

29. 70. 
Governo. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

lì-bis. L 'Ente poste i tal iane è autor iz­
zato a svolgere attività di credi to per u n 
impor to par i al 10 pe r cento della raccol ta 
di fondi effettuata l 'anno precedente . 
L'erogazione di credit i dovrà essere effet­
tua ta nei confronti dei d ipendent i del­

l 'Ente poste i tal iane e di tut t i i d ipendent i 
dello Stato. Le modal i tà di appl icazione 
s a r a n n o concorda te t r a il Minis tero delle 
poste e te lecomunicazioni e il Minis tero 
del tesoro. 

29. 59 (28. 29). 
Michielon, Chincar ini . 

Aggiungere, in fine, il seguente: 

W-bis. L 'Ente poste i tal iane è au tor iz ­
zato a svolgere attività di credi to per u n 
impor to par i al 10 per cento della raccol ta 
di fondi effettuata l ' anno precedente . 
L 'erogazione di crediti dovrà essere ga­
ran t i t a da ipoteche immobi l iar i . Le mo­
dali tà di applicazione s a r a n n o concorda te 
t r a il Ministero delle poste e te lecomuni­
cazioni e il Ministero del Tesoro. 

29. 60 (28. 26). 
Michielon, Chincarini . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

11 -bis. L 'Ente poste i tal iane è au tor iz ­
zato a svolgere attività di credi to per u n 
impor to par i al 5 per cento della raccol ta 
di fondi effettuata l ' anno precedente . 
L 'erogazione di crediti dovrà essere ga­
ran t i t a da ipoteche immobi l iar i . Le m o ­
dali tà di applicazione s a r a n n o concorda te 
t ra il Ministero delle poste e te lecomuni­
cazioni e il Ministero del tesoro. 

29. 61 (28. 27). 
Michielon, Chincarini . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

W-bis. L 'Ente poste i ta l iane è au tor iz ­
zato a svolgere attività di credi to per u n 
impor to par i al 5 per cento della raccol ta 
di fondi effettuata l 'anno precedente . Le 
modal i tà di applicazione s a r a n n o concor­
date t r a il Ministero delle poste e teleco­
municaz ioni e il Ministero del tesoro . 

29. 62 (28. 28). 
Michielon, Chincarini . 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

W-bis. L 'Ente poste i tal iane è au tor iz ­
zato a svolgere attività di credi to . L 'ero­
gazione di crediti po t r à essere effettuata 
nei confronti dei d ipendent i del l 'Ente Po­
ste Italiane e di tut t i i d ipendent i dello 
Stato. Le modal i tà di appl icazione sa­
r a n n o concordate t r a il Minis tero delle 
poste e te lecomunicazioni e il Minis tero 
del tesoro. 

29. 63 (28. 25). 
Michielon, Chincar ini . 

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 31 . 

(SACE e Mediocredito centrale). 

1. La Sezione speciale per l 'assicura­
zione del credi to a l l 'espor tazione (SACE) e 
il Mediocredito cent ra le S.p.A. sono au­
torizzati , per l 'esercizio f inanziar io 1997, 
a con t ra r re mu tu i e presti t i , anche obbli­
gazionari, sia in lire che in valuta, sul 
merca to nazionale o estero, nei limiti 
de terminat i dal Minis t ro del t esoro con 
propr io decreto, da des t inare , r ispett iva­
mente, alle necessità operat ive d ' ist i tuto e 
a coper tura delle esigenze del F o n d o di 
cui all 'articolo 3 della legge 28 maggio 
1973, n. 295. Il r icavo net to è versato in 
appositi conti di tesorer ia intestat i r ispet­
t ivamente a SACE e Mediocredi to cent ra le 
S.p.A. 

2. La SACE è altresì au tor izza ta , nei 
limiti fissati a n n u a l m e n t e dal Minis t ro del 
tesoro con p ropr io decreto, a conc ludere 
t ransazioni o cedere crediti , p rop r i o di 
terzi, ivi compreso lo Stato, gestiti dalla 
SACE, anche a valore inferiore r ispet to 
aquello nominale . In re lazione alla quo ta 
non coperta da garanzia , la SACE prov­
vede a r ichiedere prevent ivamente l 'as­
senso degli opera tor i economici indenniz­

zati, i quali beneficiano degli impor t i 
realizzati in p roporz ione alla quo ta sud­
det ta . 

3. I ricavi delle operaz ion i di cui al 
c o m m a 2, de t ra t t a la quo ta spe t tan te agli 
opera tor i economici indennizza t i dalla 
SACE, sono versati a l l ' en t ra ta del bilancio 
dello Stato. 

4. All 'articolo 8, secondo comma, della 
legge 24 maggio 1977, n. 227, dopo la 
let tera g), sono aggiunte le seguenti: 

«g-bis) de l iberare l 'emissione di ob­
bligazioni e l 'assunzione di mu tu i e p re ­
stiti; le del iberazioni sono sot toposte per 
l 'approvazione al Minis t ro del tesoro; t ra­
scorsi dieci giorni dalla loro r icezione, ove 
da par te del sudde t to Minis t ro non ven­
gano formulate osservazioni , le del ibera­
zioni si i n t endono approva te ; 

g-ter) de l iberare t r ansaz ion i e ces­
sioni di crediti nel q u a d r o delle iniziative 
di r ecupero degli indennizz i erogati; le 
del iberazioni sono sot toposte per l ' appro­
vazione al Ministro del tesoro; t rascors i 
dieci giorni dalla loro r icezione, ove da 
pa r t e del sudde t to Minis t ro n o n vengano 
formulate osservazioni, le del iberazioni si 
in tendono approva te ». 

5. Le ra te di a m m o r t a m e n t o pe r capi­
tale e interessi dei m u t u i e prest i t i di cui 
al c o m m a 1 sono r imborsa te , rispettiva­
mente , alla SACE ed al Mediocredi to 
centra le S.p.A., dal Minis tero del tesoro a 
carico delle rispettive assegnazioni . 

6. Il Ministero del tesoro p u ò s t ipulare 
d i re t t amente cont ra t t i di cessione dei cre­
diti di cui alla legge 17 d icembre 1990, 
n. 397, anche a valore inferiore r ispet to a 
quello nominale . 

7. Il Ministro del tesoro, con p ropr io 
decre to ado t ta to di concer to con il Mini­
s t ro degli affari esteri, p u ò altresì au to­
r izzare e disciplinare, a fronte dei crediti 
della SACE, o gestiti dalla SACE, e dei 
crediti concessi a valere sul Fondo ro ta­
tivo previsto dal l 'ar t icolo 6 della legge 26 
febbraio 1987, n. 49, gestito dal Medio­
credi to centra le S.p.A., operaz ioni di con­
versione in attività di p ro tez ione ambien­
tale, sviluppo socio-economico e commer -
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ciali dei debiti dei Paesi in via di sviluppo 
per i qual i sia in tervenuto u n accordo in 
tal senso t ra i Paesi credi tori . I ricavi delle 
operazioni di cui al presente c o m m a 
confluiscono ai conti corrent i intestati , 
r ispet t ivamente, alla SACE e al suddet to 
Fondo rotat ivo di cui all 'articolo 6 della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, presso la 
Tesoreria cent ra le dello Stato e possono 
essere util izzati pe r le necessità operat ive 
d'istituto. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2. 

31. 14 (30. 13). (id. a 30. 1). 
Amoruso , Morselli, Tremaglia, 

Tran t ino , Zacchera, Rallo, 
Fei, Bono, Armani . 

Al comma 1, dopo le parole: Ministro 
del Tesoro , aggiungere: di concer to con il 
Ministro pe r il Commerc io con l 'Estero. 

31. 21. 
La Commissione. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: necessità operat ive d' isti tuto ag­
giungere le seguenti: , r i servando una 
quota non inferiore al 30 per cento alla 
coper tu ra di singole operazioni di impor to 
uni tar io n o n super iore a 2 mil iardi di 
lire,. 

31. 15 (30. 11). 
Stefani, Barra i , Chiappori , Ca­

p a n n i , Covre, Giancar lo 
Giorgetti. 

Al comma 2, sostituire il primo periodo 
con i seguenti: 

La SACE è altresì autor izzata , nei 
limiti fissati a n n u a l m e n t e dal Ministro del 
tesoro con p rop r io decreto, a concludere 

t ransaz ion i o a cedere crediti , p rop r i o di 
terzi gestiti dalla SACE. Per i crediti 
p rop r i o di terzi le t ransaz ion i o le 
cessioni possano avere luogo anche a 
valore inferiore r ispet to a quello nomi­
nale. Tale possibilità n o n si applica ad 
eventuali cessioni di credit i dello Stato 
ancorché gestiti dalla SACE. 

31. 16 (30. 3). 
Gar ra . 

Al comma 4, capoverso g-bis), soppri­
mere le parole da: t rascors i dieci giorni 
fino alla fine del capoverso. 

31. 17 (30. 6). 
Michelangeli, Carazzi, Moroni, 

Pistone. 

Al comma 4, capoverso g-ter), soppri­
mere le parole da: t rascors i dieci giorni 
fino alla fine del capoverso. 
31. 18 (30. 7). 

Michelangeli, Carazzi, Moroni, 
Pistone. 

Al comma 7, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le parole: nonché operaz ioni di 
conversione in mate r ie e prodot t i dei 
Paesi debi tor i anche senza l 'accordo fra i 
Paesi credi tor i . I crediti così convertiti 
p o t r a n n o essere ceduti dalla SACE a 
valore inferiore r ispet to a quello nomi­
nale. In re lazione alla quo ta non coper ta 
da garanz ia si appl ica il pr incipio di cui 
al c o m m a 2. 

31. 19 (30. 10). 
Landi . 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

1-bis. I credit i SACE n o n scaduti alla 
da ta del 31 d icembre 1996 v e r r a n n o 
contabil izzat i a bi lancio al valore effettivo 
di merca to e n o n al valore del loro 
impor to nomina le . 

31. 20 (30. 9). 
Landi. 
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ARTICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 36. 

(Compensi ai centri di assistenza fiscale). 

1. Il compenso di lire 20.000 previsto 
dall 'art icolo 78, commi 16 e 22, della legge 
30 d icembre 1991, n. 413, per l 'assistenza 
fiscale fornita dai sostituti di imposta 
ovvero da centr i autor izzat i di assistenza 
fiscale, è a car ico del cont r ibuente . 

2. Coloro che usufruiscono dell 'assi­
s tenza fiscale da pa r t e di sostituti di 
imposta ai quali non spet ta il compenso di 
cui all 'art icolo 78, c o m m a 16, della legge 
30 d icembre 1991, n. 413, sono tenut i al 
pagamento di u n con t r ibu to di lire 20.000 
a favore del l 'erar io pe r ogni d ichiaraz ione 
presenta ta . 

3. Le modal i tà per l 'applicazione delle 
disposizioni previste dal presente art icolo 
sono stabilite con decre to del Ministro 
delle finanze, di concer to con il Ministro 
del tesoro. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 36 DEL DISEGNO DI LEGGE 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2. 

*36. 8 (37. 6). 
Alemanno. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2. 

*36. 19 
Rubino, Prest igiacomo. 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 6. 

* 36. 9 (37.9). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella E, aggiungere la 
seguente voce: " Legge n. 433 del 1991: 
Disposizioni pe r la r icos t ruzione e la 
r inasci ta delle zone colpite dagli eventi 
sismici del d i cembre 1990 nelle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa: ar t icolo 1, 
c o m m a 1: con t r ibu to s t r ao rd ina r io alla 
Regione siciliana per la r icos t ruzione dei 
Comuni colpiti da eventi sismici, (tesoro, 
capitolo 8778),: 

1997: -90.000; 

1998: -90.000; 

1999: -90.000. 

36. 10 (37.13). 
Martinelli , Fon tan . 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso entrate deri­
vanti dall'aumento di 1 punto dell'aliquota 
prevista dal comma 1 lettera a) dell'articolo 
28 del decreto legge 30 agosto 1993 n. 331 
convertito nella legge 29 ottobre 1993 
n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministero delle Finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996 n. 449. 

L'aumento di un punto dell'aliquota in 
questione determina un gettito per circa 90 
miliardi senza peraltro che vi siano effetti 
sui prezzi dei generi di monopolio in 
quanto l'aumento dell'aliquota si riverbera 
unicamente sui ricavi delle società estere 
che vendono in Italia prodotti da fumo. 

36. 11 (37.17). 
Teresio Delfino, Perett i , D'Alia, 

Marinacci . 
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Sopprimerlo. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella C, modificare come 
segue gli importi delle seguenti voci: 

Pres idenza del Consiglio dei Ministri : 

Legge n. 146 del 1980: ar t icolo 36 
(Cap. 1184): 

1997 

1998 

1999 

10.000; 

•10.000; 

10.000. 

Legge n. 549 del 1995 (Cap. 1231): 

1997 

1998 

1999 

-20.000; 

-20.000; 

-20.000. 

Ministero degli affari esteri: legge 
n. 549 del 1995 (Cap. 1255): 

1997 

1998 

1999 

-30.000; 

-30.000; 

-30.000. 

Ministero della pubbl ica is t ruzione: 
legge n. 549 del 1995 (Cap. 1207): 

1997 

1998 

1999 

-10.000; 

-10.000;* 

-10.000. 

Ministero del commerc io con l 'estero: 
legge n. 549 del 1995 (Cap. 1608): 

1997 

1998 

1999 

-10.000; 

-10.000; 

-10.000. 

Ministero per i beni cul tural i e a m ­
bientali : legge n. 549 del 1995 (Cap. 1624): 

1997 

1998 

1999 

-10.000; 

-10.000; 

-10.000. 

Ministero del l 'ambiente: legge n. 549 
del 1995 (Cap. 1708): 

1997 

1998 

1999 

-20.000; 

-20.000; 

-20.000. 

36. 12 (37.25). 
Taradash , Marzano , Tremont i , 

Armani , Valensise, Teresio 
Delfino, Perett i , Bono. 

Sopprimerlo. 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, alla tabella A, Ministero del 
Tesoro, modificare gli importi come segue: 

1997 

1998 

1999 

-270.000; 

-90.000; 

-90.000. 

36. 13 (37.20). 
Benvenuto, Repet to , D' Alia, Pi­

stone, Berrut i , Agostini. 

Sopprimere il comma 1. 

Alla copertura finanziaria si provvede 
attraverso entrate derivanti dall'aumento di 
1 punto dell'aliquota prevista dal comma 1 
lettera a) dell'articolo 28 del decreto legge 
30 agosto 1993 n. 331 convertito nella 
legge 29 ottobre 1993 n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministero delle Finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del disegno di legge 30 agosto 
1996 n. 449. 

L'aumento di un punto dell'aliquota in 
questione determina un gettito per circa 90 
miliardi senza peraltro che vi siano effetti 
sui prezzi dei generi di monopolio in 
quanto l'aumento dell'aliquota si riverbera 
unicamente sui ricavi delle società estere 
che vendono in Italia prodotti da fumo. 

36. 14 (37.18). 
Teresio Delfino, Peret t i , D'Alia, 

Marinacci . 
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
parole: il 5 0 per cento del compenso . 

Segue compensazione n. 2. 

36. 15 ( 3 7 . 7 ) . 

Sopprimere il comma 2. 

Segue compensazione n. 4. 

36. 17 ( 3 7 . 1 9 ) . 

Alemanno. 

Armani , Bono, Valensise. 

Sopprimere il comma 2 . 

Conseguentemente, al disegno di legge 
finanziaria, allatabella C, modificare come 
segue gli importi delle seguenti voci: 

Ministero degli affari esteri: legge 
n. 5 4 9 del 1 9 9 5 (Cap. 1 2 5 5 ) : 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 3 0 . 0 0 0 ; 

- 3 0 . 0 0 0 ; 

- 3 0 . 0 0 0 . 

Ministero della pubbl ica is t ruzione: 
egge n. 5 4 9 del 1 9 9 5 (Cap. 1 2 0 7 ) : 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 1 0 . 0 0 0 ; 

- 1 0 . 0 0 0 ; 

- 1 0 . 0 0 0 . 

Ministero del commerc io con 1' estero: 
legge n. 5 4 9 del 1 9 9 5 (Cap. 1 6 0 8 ) : 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 1 5 . 0 0 0 ; 

- 1 5 . 0 0 0 ; 

- 1 5 . 0 0 0 . 

Ministero per i beni cul tural i e a m ­
bientali: legge n. 5 4 9 del 1 9 9 5 (Cap. 1 6 2 4 ) : 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 1 0 . 0 0 0 ; 

- 1 0 . 0 0 0 ; 

- 1 0 . 0 0 0 . 

Ministero del l ' ambiente : legge n. 5 4 9 
del 1 9 9 5 (Cap. 1 7 0 8 ) : 

1 9 9 7 : - 2 5 . 0 0 0 ; 

1 9 9 8 : - 2 5 . 0 0 0 ; 

1 9 9 9 : - 2 5 . 0 0 0 . 

36. 18 ( 3 7 . 2 6 ) . 
Taradash , Marzano , Tremont i , 

Armani , Valensise, Teresio 
Delfino, Perett i , Bono. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

3-bis. Il compenso di cui al c o m m a 1 
è compreso fra gli oner i deducibili. 

Segue compensazione n. 2. 

36. 16 ( 3 7 . 8 ) 
Alemanno. 

ARTICOLO 3 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 3 7 . 

(Anticipazioni e revisioni dei prezzi)-

1. Sono abrogate tu t te le disposizioni, 
anche di ca ra t t e re speciale, che consen­
tono, per i cont ra t t i s t ipulati dalle a m m i ­
nis t razioni pubbl iche, ant icipazioni del 
p rezzo in misu ra super iore al 5 per cento 
del l ' impor to dei lavori, servizi e forniture, 
esclusa l ' imposta sul valore aggiunto. La-
misu ra delle ant ic ipazioni è fissata, en t ro 
11 p rede t to limite mass imo, con le moda­
lità stabilite dal sesto c o m m a dell 'articolo 
1 2 del regio decre to 1 8 novembre 1 9 2 3 , 
n. 2 4 4 0 , come sosti tuito dall 'art icolo 2 , 
c o m m a 1, del decreto-legge 2 m a r z o 1 9 8 9 , 
n. 6 5 , converti to, con modificazioni, dalla 
legge 2 6 apri le 1 9 8 9 , n. 1 5 5 . R imane 
ferma, t r a n n e che per la misura dell 'an-
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t icipazione, fissata nel 5 pe r cento del­
l ' importo contra t tua le , la disciplina di cui 
all 'articolo 26, c o m m a 1, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109. 

2. La disposizione di cui al c o m m a 1 
non si applica ai cont ra t t i già aggiudicati 
alla data di en t ra t a in vigore della p r e ­
sente legge. R imangono ferme le disposi­
zioni dell 'articolo 7 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 20 apri le 1994, 
n. 367. 

3. I contra t t i st ipulati dal Ministero 
della difesa ad esecuzione differita della 
du ra t a super iore a due ann i aventi ad 
oggetto la pres taz ione di servizi e for­
n i ture relativi ad a r m a m e n t i ad elevato 
contenuto tecnologico dest inati alla di­
fesa nazionale, da rea l izzare nel l ' ambi to 
di cooperazioni in ternazional i , possono 
prevedere, al fine di garant i re par i t à di 
condizioni cont ra t tua l i t r a le imprese 
i taliane ed estere par tec ipant i , la revi­
sione del p rezzo secondo le p rocedure 
e le condizioni indicate ai commi 4, 5 
e 6. 

4. La revisione del prezzo, ove con­
t ra t tua lmente prevista, è appl icata in re ­
lazione all 'attività svolta da l l ' appal ta tore o 
dal fornitore in ciascun anno , a decor re re 
dall ' inizio del te rzo a n n o dalla da ta di 
aggiudicazione del cont ra t to , ovvero, in 
caso di t ra t ta t iva privata o di appa l to 
concorso, dalla s t ipulazione del cont ra t to . 

5. Il con t ra t to deve prevedere la q u a n ­
tità della p roduz ione da consegnare nei 
pr imi due ann i e/o la quota del lavoro da 
svolgere nello stesso per iodo di t empo in 
cui, in ogni caso, non è applicabile la 
revisione. Il con t ra t to deve prevedere al­
tresì l 'indice da appl icare per la revisione 
dei costi della manodope ra , t enu to conto 
dei migl iorament i di produt t ivi tà interve­
nut i du ran t e il per iodo di efficacia del 
contra t to , e gli indici da appl icare per il 
costo dei mater ia l i . 

6. La revisione del p rezzo si applica 
all 'al iquota dell '85 per cento del p rezzo 
previsto, ed in nessun caso può essere 
applicata per il t e m p o eccedente quello 
cont ra t tua le . 

7. Le clausole contra t tual i difformi 
dalle disposizioni contenute nei commi 5 
e 6 sono nulle . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 37 DEL DISEGNO DI LEGGE 

Sopprimere il comma 1. 

Segue compensazione n. 4 

37. 29 (38. 27). 
Bono, Armani , Valensise. 

Sopprimere il comma 1. 

Segue compensazione n. 1 

37. 30 (38. 13). 
Perett i , Teresio Delfino. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: ant ic ipazioni del p rezzo in misura 
super iore al 5 per cento con le seguenti: 
ant ic ipazioni del p rezzo in misura supe­
r iore al 10 pe r cento. 

Conseguentemente, allo stesso comma, 
terzo periodo, sostituire le parole: fissata 
nel 5 pe r cento del l ' importo cont ra t tua le 
con le seguenti: fissata nel 10 per cento 
del l ' impor to cont ra t tua le . 

Segue compensazione n. 5 

37. 32 (38. 29). 
Fei, Pezzoli, Landi, Zacchera, 

Butti , F ranz , Contento, Ar­
mani , Alberto Giorgetti, 
Bono, Armani , Mart ini . 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: di en t r a t a in vigore della p resen te 
legge con le seguenti: del 30 se t tembre 
1996. 

37. 33 (38. 2). 
Garra , Mancuso. 
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Sopprimere i commi 3, 4, 5, 6 e 7. 

37. 34 (38. 12). 
Turroni , Scalia. 

Sopprimere il comma 3. 

37. 35 (38. 4). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Sostituire i commi 3, 4, 5, 6 e 7 con i 
seguenti:: 

3. I contra t t i st ipulati dal Minis tero 
della difesa ad esecuzione differita della 
du ra t a super iore a due anni aventi ad 
oggetto la pres taz ione di servizi e forni­
tu re relativi ad a r m a m e n t i ad elevato 
contenuto tecnologico dest inat i alla difesa 
nazionale, da real izzare nel l ' ambi to di 
cooperazioni internazional i , possono p r e ­
vedere, al fine di garan t i re par i t à di 
condizioni contra t tual i t r a le imprese ita­
liane ed estere par tecipant i , la revisione 
del p rezzo secondo le seguenti p r o c e d u r e 
e condizioni: 

a) la revisione del prezzo, ove con­
t r a t tua lmen te prevista, è appl icata in r e ­
lazione all 'attività svolta da l l ' appal ta tore o 
dal fornitore in ciascun anno , a decor re re 
dall ' inizio del te rzo a n n o dalla da ta di 
aggiudicazione del cont ra t to , ovvero, in 
caso di t ra t ta t iva privata o di appa l to 
concorso, dalla s t ipulazione del cont ra t to ; 

b) il con t ra t to deve prevedere la 
quant i tà della p roduz ione da consegnare 
nei p r imi due anni e/o la quota del lavoro 
da svolgere nello stesso per iodo di t e m p o 
in cui, in ogni caso, n o n è applicabile la 
revisione. Il cont ra t to deve prevedere al­
tresì l 'indice da appl icare per la revisione 
dei costi della manodopera , t enu to conto 
dei migl iorament i di produt t ivi tà interve­
nuti d u r a n t e il per iodo di efficacia del 
contrat to , e gli indici da appl icare pe r il 
costo dei material i ; 

c) la revisione del p rezzo si appl ica 
al l 'a l iquota dell'85 per cento del p rezzo 

previsto, ed in nessun caso p u ò essere 
appl ica ta per il t empo eccedente quello 
con t ra t tua le . 

4. Le clausole cont ra t tua l i difformi 
dalle disposizioni con tenute nel c o m m a 3, 
sono nulle. 

37. 54. 
Governo. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. I contra t t i st ipulati dalle Ammini ­
s t razioni della difesa, del l ' interno, delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, 
delle finanze, dei t raspor t i e della navi­
gazione e della pro tez ione civile ad ese­
cuzione differita della d u r a t a super iore a 
due ann i aventi ad oggetto la pres taz ione 
di servizi e forni ture di mezzi e s t rument i 
tecnologici possono prevedere , al fine di 
ga ran t i r e par i tà di condizioni cont ra t tua l i 
t r a imprese i tal iane ed estere, la revisione 
del p rezzo secondo le p r o c e d u r e e le 
condizioni indicate ai commi 4, 5 e 6. 

Segue compensazione n. 1 

37. 36 (38. 23). 
Perett i , Teresio Delfino, Fabr is , 

Galati, Lucchese, Nocera . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. I contra t t i st ipulati dalle Ammini ­
s t razioni della difesa, del l ' interno, delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, 
delle finanze, dei t raspor t i e della navi­
gazione e della pro tez ione civile ad ese­
cuzione differita della d u r a t a super iore a 
due ann i aventi ad oggetto la pres taz ione 
di servizi e forni ture di mezzi e s t rument i 
tecnologici possono prevedere , al fine di 
ga ran t i r e pa r i t à di condizioni cont ra t tua l i 
t r a imprese i tal iane ed estere, la revisione 
del p rezzo secondo le p rocedure e le 
condizioni indicate ai commi 4, 5 e 6. 



Atti Parlamentari - 2362 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'8 NOVEMBRE 1996 

Conseguentemente: 

sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. La revisione del prezzo, ove con­
t ra t tua lmente prevista, è appl icata in re ­
lazione all 'attività svolta da l l ' appal ta tore o 
dal fornitore in ciascun anno , a decor re re 
dall ' inizio del te rzo anno : 

a) dalla da ta di aggiudicazione del 
contra t to ; 

b) dalla s t ipulazionedel con t ra t to di 
appal to concorso; 

c) dalla da ta di r i fer imento della 
congruità del p rezzo cont ra t tua le , in caso 
di t rat tat iva privata.; 

sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. La revisione del prezzo in nessun 
caso può essere appl icata per il t e m p o 
eccedente quello cont ra t tua le per fatti 
imputabi l i a l l 'assuntore . 

Segue compensazione n. 2 

37. 37 (38. 21). 
Paolone, Bono. 

Al comma 3, sostituire le parole da: 
possono prevedere fino alla fine del 
comma, con le seguenti: non possono 
prevedere la revisione del prezzo. 

37. 41 (38. 34). 
Cavaliere. 

Sopprimere il comma 4. 

37. 42 (38. 5). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. La revisione del p rezzo anche ove è 
con t ra t tua lmen te prevista è inapplicabile 
per gli anni 1997, 1998 e 1999. 

37. 43 (38. 35). 
Cavaliere. 

Al comma 4, sostituire le parole: dalla 
da ta di aggiudicazione del con t ra t to con le 
seguenti: dalla da ta di p resen taz ione del­
l'offerta. 

Conseguentemente, allo stesso comma, 
sostituire le parole: dalla s t ipulazione del 
con t ra t to con le seguenti: dalla p resen ta ­
zione dell 'offerta. 

Segue compensazione n. 5 

37. 38 (38. 28). 
Fei, Pezzoli, Armani , Landi, 

Zacchera, Contento, F ranz , 
Butti , Alberto Giorgetti . 

Sopprimere il comma 5. 

37. 44 (38. 6). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 5, primo e secondo periodo, 
ovunque ricorrano, sostituire le parole: 
deve prevedere con le seguenti: prevede. 

37. 45 (38. 43). 
Cavaliere. 

Al comma 5, sostituire il secondo pe­
riodo con i seguenti: In nessun caso può 
essere prevista la revisione dei costi della 
m a n o d o p e r a . È pe rmessa la revisione dei 
costi dei mater ia l i esclusivamente qua lora 
il loro costo di merca to risulti a u m e n t a t o 
del 100 pe r cento del costo del l 'anno 
precedente . Il cont ra t to deve c o m u n q u e 
prevedere gli indici da appl icare per il 
costo dei mater ial i . 

37. 46 (38. 36). 
Cavaliere. 

Sostituire il comma 6 con il seguente: 

6. La revisione del p rezzo in nessun 
caso p u ò essere appl ica ta pe r il t empo 
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eccedente quello con t ra t tua le per fatti 
imputabil i a l l 'assuntore . 

Segue compensazione n. 1 

37. 39 (38. 25). 
Teresio Delfino, Perett i , Galati, 

Fabr i s . 

Al comma 6, sostituire le parole dell '85 
per cento con le seguenti: del 40 per cento 

37. 47 (38. 37). 
Cavaliere 

Al comma 6, sostituire le parole dell '85 
per cento con le seguenti: del 50 per cento. 

37. 40 (38. 40). 
Cavaliere. 

Al comma 6, sostituire le parole dell '85 
per cento con le seguenti: del 60 per cento. 

37. 49 (38. 39). 
Cavaliere. 

Al comma 6, sostituire le parole: dell '85 
per cento con le seguenti: del 70 per cento. 

37. 50 (38. 38). 
Cavaliere. 

Al comma 6, sostituire le parole: ed in 
nessun caso p u ò essere appl icata con le 
seguenti: e non p u ò c o m u n q u e essere 
applicata. 

37. 51 (38. 41). 
Cavaliere. 

Sopprimere il comma 7. 

Segue compensazione n. 1 

37. 40 (38. 26). 
Teresio Delfino, Perett i , Fabris , 

Galati . 

Al comma 7, sostituire le parole: dif­
formi con le seguenti: non conformi. 

37. 52 (38. 42). 
Cavaliere. 

All'articolo 37, dopo il comma 7, ag­
giungere il seguente: 

7-bis. Nell 'art icolo 12, c o m m a 4, del 
decreto-legge 27 apri le 1990, n. 90, con­
verti to con legge 26 giugno 1990, n. 165, 
il l imite di valore fissato in lire 100 
milioni è elevato a lire 900 milioni. I limiti 
di valore previsti dal p rede t to art icolo 
possono essere adeguati , in relazione al­
l ' andamento dei valori di merca to nel 
set tore immobi l ia re , con decre to da ema­
nare , ai sensi dell 'art icolo 17, c o m m a 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
p ropos ta del Minis t ro delle f inanze. 

37. 53. 
Governo. 

ARTICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 38. 

(Riprogrammazione finanziaria 
degli investimenti). 

1. Il Minis tero del tesoro, senti te le 
amminis t raz ion i dello Stato e le regioni 
interessate , p r o p o n e alla Commissione U.E. 
la r i p rog rammaz ione delle r isorse dei fondi 
s t ru t tura l i comuni ta r i , p r o g r a m m a t e per gli 
esercizi 1994, 1995 e 1996 e non ancora 
oggetto di impegno contabi le alla da ta del 
31 d icembre 1996, e la conseguente ridesti­
nazione delle stesse ad altri interventi , 
compatibi l i con i t e rmin i tempora l i previsti 
dalla normat iva comuni ta r ia , ass icurando 
di mass ima il r ispet to dell 'originaria allo­
cazione ter r i tor ia le delle risorse. 
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2. Per le somme impegnate en t ro il 31 
dicembre 1996 in re lazione a p r o g r a m m i 
approvat i dalla Commissione U.E., che 
non abbiano da to luogo ad erogazioni 
a lmeno nella misu ra del 20 per cento alla 
da ta del 31 d icembre 1997, il Ministero 
del tesoro ne p ropone alla medes ima 
Commissione la r i p rog rammaz ione e la 
conseguente dest inazione ad altri in ter­
venti, sulla base dei criteri di cui al 
comma 1. 

3. Per l 'a t tuazione degli interventi de­
rivanti dalle r ip rogrammaz ion i di cui ai 
commi 1 e 2 il CIPE, ove necessario, 
provvede alla r ial locazione delle quo te di 
cof inanziamento nazionale , già stabilite, in 
linea con le decisioni assunte in sede 
comuni tar ia . 

4. Le r isorse statali a t t r ibui te per la 
real izzazione di investimenti pubblici e 
r imaste in tu t to o in pa r t e inuti l izzate 
ancheper effetto delle r ip rogrammaz ion i 
di cui ai commi 1 e 2 possono essere 
dest inate dal CIPE al f inanziamento di 
progetti immed ia t amen te eseguibili, anche 
relativi a fi-nalità diverse da quelle p re ­
viste dalle rispettive legislazioni. A tale 
fine, le amminis t raz ion i dello Stato e le 
regioni in teressate t r a sme t tono al Mini­
stero del tesoro le relative proposte . Gli 
import i in quest ione sono versati all 'en­
t ra ta del bilancio dello Stato per essere 
assegnati con decreto del Ministro del 
tesoro ad apposit i capitoli di spesa, anche 
di nuova ist i tuzione. 

5. Le regioni possono p r o p o r r e al 
CIPE, ad integrazione dei p rog rammi di 
cui al c o m m a 4, anche l 'util izzazione delle 
r isorse resesi disponibili sui p ropr i bilanci 
per effetto delle r ip rogrammazion i di cui 
ai commi 1 e 2. 

6. Le r iassegnazioni di r isorse disposte 
ai sensi del p resen te art icolo ed il relativo 
utilizzo sono effettuati dal CIPE, con 
p ropr ia del iberazione, en t ro t r en ta giorni 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, secondo le forme d ' inter­
vento regolate sulla base di accordi . 

7. Le r isorse a t t r ibui te alle regioni e 
province a u t o n o m e dal p r o g r a m m a t r ien­
nale per la tutela del l 'ambiente n o n 
utilizzate, ivi compres i i residui perent i 

alla da ta del 31 d icembre 1996 o per 
le qual i non siano stati completat i en­
t ro la da ta prede t ta gli adempimen t i di 
cui al p u n t o 5.1.4. della delibera CIPE 
21 d icembre 1993, pubbl icata nel sup­
p lemento ord inar io alla Gazzetta Uffi­
ciale n. 58 dell 'I 1 m a r z o 1994, con de­
cre to del Ministro del l 'ambiente, d ' intesa 
con le regioni interessate, sono revocate 
e des t inate ad altri interventi t r a quelli 
individuati nel documen to regionale di 
p r o g r a m m a , da rea l izzare anche me­
diante la nomina di commissar i ad acta 
che provvedono, altresì, a l l ' esple tamento 
delle p rocedure necessarie per l'avvio 
dell 'esecuzione dei lavori nel r i spet to 
delle vigenti n o r m e in mater ia . 

8. Le r isorse di cui al c o m m a 7 
sono uti l izzate p r io r i t a r i amente pe r la 
cope r tu ra della quota di cofinanzia­
m e n t o nazionale di interventi di r i sana­
m e n t o e protezione ambien ta le da rea­
l izzare nel l 'ambito dei p r o g r a m m i regio­
nali previsti nel q u a d r o comuni ta r io di 
sostegno 1994-1999, nonché per la co­
p e r t u r a della quota di cof inanziamento 
nazionale dest inata a specifici p r o ­
g r a m m i operativi in campo ambienta le 
da rea l izzare nel l 'ambito dello stesso 
q u a d r o comuni ta r io di sostegno. 

9. Il Ministro del l 'ambiente, senti ta la 
Conferenza p e r m a n e n t e per i r appor t i t ra 
lo Stato, le regioni e le province a u t o n o m e 
di Tren to e di Bolzano, definisce altresì ed 
a t tua , anche median te commissar i ad acta, 
che provvedono secondo le modal i tà di cui 
al p resen te articolo, u n p r o g r a m m a stral­
cio di tutela ambienta le , avvalendosi delle 
r isorse a tal fine specificamente previste 
per il t r iennio 1997-1999. 

10. Le amminis t raz ioni central i dello 
Sta to e le regioni interessate app rovano 
en t ro il 30 giugno 1997 i p r o g r a m m i delle 
r isorse dei fondi s t ru t tura l i comuni ta r i 
per il secondo t r iennio 1997-1999, indi­
cando gli eventuali enti o aziende a t tua­
tone gli interventi da rea l izzare ed i 
relativi impor t i da assegnare e fissando in 
12 mesi il t e rmine per l 'assunzione degli 
impegni contabili con l'avvio dei lavori. 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 38 DEL DISEGNO DI LEGGE 

Sopprimerlo. 

Segue compensazione n. 2. 

38. 44 (39. 22). 
Bono. 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

ART. 38. 

1. Per una efficace ut i l izzazione dei 
fondi s t ru t tura l i comuni t a r i nel te r r i to r io 
nazionale e di tu t te le r isorse finalizzate 
allo sviluppo delle a ree depresse, t enu to 
conto della del ibera della Conferenza per ­
manen te per i r appor t i fra lo Stato, le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano del 2 agosto 1994, è isti tuita 
presso il Ministero del bi lancio e della 
p rogrammaz ione economica, la cabina di 
regia nazionale come cen t ro un i ta r io di 
r i fer imento delle p rob lemat iche connesse 
ai relativi interventi . 

2. Il Ministro del bilancio e della 
p rogrammazione economica provvede a 
definire, con p ropr io decreto , di concer to 
con i Ministri del tesoro, pe r il coord ina­
mento delle polit iche dell 'Unione europea , 
degli affari esteri, dei lavori pubblici , 
dell ' industria, del commerc io e del l 'ar t i ­
gianato e delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali, senti ta la Pres idenza del Con­
siglio dei minis tr i Dipar t imen to del tu r i ­
smo e previo pa re re della Conferenza 
pe rmanen te per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano, la composiz ione della cabina 
di regia nazionale di cui fanno pa r t e 
funzionari de l l ' amminis t raz ione centrale , 
un r appresen tan te designato dalla Confe­
renza dei pres ident i delle regioni e delle 
province au tonome di Tren to e Bolzano e 
qua t t ro esperti , anche es t ranei a l l ' ammi­
nistrazione statale. 

3. Con lo stesso decre to di cui a l l 'uopo 
designati dalle par t i sociali, in teressate 

a l l 'a t tuazione degli interventi di cui al 
c o m m a 1, nonché le modal i tà organizza­
tive e procedural i , con par t i co la re r i­
gua rda alla in teraz ione con le attività 
delle cabine di regia regionali isti tuite 
dalle regioni. 

4. La cabina di regia naz ionale ha t r a 
l 'altro, il compi to di: 

a) emanare , in ma te r i a di interventi 
di cui al c o m m a 1, linee di indir izzo 
operat ivo per le cabine di regia regionali 
per la piena ut i l izzazione dei fondi co­
mun i t a r i e di tu t te le r isorse des t ina te allo 
sviluppo delle a ree depresse, nonché p r o ­
cedere alle verifiche e controll i dei t empi 
di a t tuaz ione dei p rog rammi ; 

b) coordinare , ai fini dei cui alla 
le t tera a), le linee e gli indir izzi politici e 
p rogrammat ic i t r a le ammin i s t raz ion i 
central i , le regioni e le province a u t o n o m e 
di Tren to e di Bolzano; 

c) verificare l 'a t tuazione degli obiet­
tivi fissati da c iascuna cab ina di regia 
regionale per il p ropr io ter r i tor io , in 
m o d o da ass icurare u n con t inuo moni to ­
raggio sul cor re t to e tempest ivo uti l izzo di 
tu t te le r isorse regionali, nazional i e del­
l 'Unione europea; 

d) sostituire, in caso di r i t a rd i supe­
riori ai dodici mesi, nel coo rd inamen to di 
singoli interventi o del l ' intero p r o g r a m m a 
regionale, la cabina di regia regionale 
inadempien te ; 

e) svolgere i compit i già a t t r ibui t i 
al l 'Osservatorio delle polit iche regionali 
dall 'art icolo 4 del decre to legislativo 3 
apri le 1993, n. 96 e successive modifica­
zioni; 

f) p r o p o r r e al Ministro del bi lancio e 
della p rog rammaz ione economica inizia­
tive amminis t ra t ive ovvero legislative o 
regolamentar i necessarie per la tempest iva 
real izzazione dei diversi intervent i e per 
accelerare le relative p rocedure ; 

g) segnalare al Ministro del bi lancio 
e della p rog rammaz ione economica que -
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stioni che investono più amminis t raz ion i , 
affinché il Ministro stesso, su delega del 
Presidente del Consiglio dei ministr i , con­
vochi una apposi ta conferenza di servizi 
per la soluzione di tali quest ioni . 

5. Nei casi previsti dalla le t tera d) del 
comma 4, la Cabina di regia naz ionale 
può costituire, nel p rop r io seno, u n co­
mitato operat ivo integrato con soggetti 
pubblici e privati interessat i alla real izza­
zione del p r o g r a m m a regionale o dell ' in-
tervento per il quale è avvenuta l 'azione 
surrogatoria . 

6. La Cabina di regia naz ionale si 
avvale di enti ed istituti di s tudi e di 
r icerca e di società di servizi secondo la 
normat iva vigente. La Cabina di regia 
nazionale può anche r i co r re re a consu­
lenti per studi e r icerche su specifiche 
mater ie . Gli incar ichi sono conferiti a 
t empo de te rmina to con decre to del Mini­
stro del bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica, che ne fissa anche il compenso 
di concerto con il Ministro del tesoro. 

7. Il Ministro del bilancio e della 
p rogrammazione economica, di concer to 
con i Ministri di cui al c o m m a 2 e previo 
pa re re della Conferenza p e r m a n e n t e per i 
rappor t i t ra lo Stato, le regioni e le 
province au tonome di Tren to e di Bol­
zano, emana , con p ropr io decreto, il 
regolamento per definire la composizione, 
il ruolo, le funzioni, e le compe tenze delle 
cabine di regia regionali al fine di costi­
tu i re in sede regionale u n cen t ro un i ta r io 
di r i fer imento in ord ine all'avviso di ef­
ficaci politiche di uti l izzo dei fondi del­
l 'Unione europea . In par t icolare , la cabina 
di regia regionale, la cui composiz ione di 
base può essere integrata dalla legisla­
zione regionale, deve: 

a) svolgere il ruolo di propuls ione , 
coord inamento e verifica in o rd ine ai 
tempi di a t tuazione degli intervent i cofi-
nanziat i dall 'Unione europea; 

b) e laborare un p iano con cui defi­
nire, t enendo conto delle indicazioni della 
Cabina di regia nazionale , gli indirizzi 
strategici, finalizzati allo sviluppo econo­
mico, alla real izzazione dei progett i cofi-

nanziat i , alla in teraz ione t r a i vari settori 
della pubbl ica ammin i s t r az ione ed i sog­
getti privati interessat i alla real izzazione 
dei progetti r icadent i nel te r r i tor io di 
competenza . 

8. I decreti di cui ai commi 2 e 7 
dell 'articolo 8 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 
devono essere emana t i en t ro sessanta 
giorni dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge. 

9. Il c o m m a 2 dell 'ar t icolo 5 del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341 è abroga to . 

38. 97 (39. 46). 
Bono, Armani , Valensise, Mart ini . 

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente: 

1. I Ministri del tesoro e del bilancio e 
della p rog rammaz ione economica in r ap ­
por to ai fondi s t ru t tura l i comuni t a r i s tan­
ziati per gli esercizi 1994, 1995 e 1996 e 
non ancora assegnati o impegnat i alla 
da ta del 31 d icembre 1996 da pa r t e delle 
Regioni, verifica en t ro il 15 febbraio 1997 
la cause e le responsabi l i tà di tale situa­
zione e qua lora r iscontr i la non sussi­
s tenza di cause c h i a r a m e n t e oggettive, 
n o m i n a n o en t ro dieci giorni u n commis­
sario minister iale che, con l 'ausilio di una 
s t ru t tu ra tecnica al l 'uopo insediata e com­
posta di tecnici espert i in c a m p o a m m i ­
nistrativo e comuni ta r io e che r i sponda 
esclusivamente al commissar io ministe­
riale, dia a t tuazione ai p iani comuni ta r i in 
oggetto e utilizzi i fondi s t ru t tura l i . Qua­
lora le inefficienze fossero dovute a cause 
oggettive, i Ministri del tesoro e del 
bilancio e della p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica concedono ul ter iori dieci giorni af­
finché l ' amminis t raz ione responsabi le at­
tivi i p rogrammi . Nel caso ciò n o n dovesse 
avvenire sca t tano le p r o c e d u r e della no­
mina del commissar io minis ter ia le . Nel 
caso ul ter iore in cui, nonos t an te il p ro­
cedimento sostitutivo di cui sopra, non sia 
da to luogo en t ro cen to t t an ta giorni dalla 
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data di assegnazione da pa r t e del com­
missario alla ut i l izzazione di a lmeno il 
venti per cento delle s o m m e assegnate, i 
Ministri del tesoro e del bilancio e della 
p rog rammaz ione economica provvedono 
alla immedia ta revoca di det ta assegna­
zione e alla red is t r ibuz ione dei fondi 
relativi a soggetti diversi dislocati sull ' in­
tero terr i tor io naz ionale che abb iano già 
presenta to r ichiesta di f inanziamento . Ciò 
vale anche pe r gli ann i f inanziari e per i 
f inanziamenti comuni ta r i successivi al 
1996. 

38. 46 (39. 16). 
Michelangeli, Carazzi , Moroni , 

Brunet t i . 

Al comma 1, sostituire le parole: Il 
Ministero del tesoro con le seguenti: L'Au­
torità per le a ree depresse e i fondi 
S t rumenta l i e sopprimere le parole: di 
mass ima. 

Conseguentemente: 

al comma 2, sostituire le parole: il 
Ministero del t esoro con le seguenti: L'Au­
torità; 

al comma 4} ovunque ricorrano, so­
stituire le parole: il Ministero del tesoro 
con le seguenti: L'Autorità; 

al comma 5, dopo la parola: p r o p o r r e 
aggiungere le seguenti: al l 'Autori tà che lo 
so t topo r rà 

38. 48 (39. 32). 
Teresio Delfino, Peretti , Tas-

sone, D'Alia. 

Ai commi 1, 2 e 4 dell'articolo 38 
sostituire le parole: Ministero del tesoro 
con le seguenti: Minis t ro del bilancio e 
della p rog rammaz ione economica. 

38. 90. 
La Commissione. 

Al comma 1, dopo le parole: dello Sta to 
e aggiungere le seguenti: d ' intesa con. 

38. 49 (39. 30). 
Teresio Delfino, Perett i , D'Alia, 

Lucchese, Tassone. 

Al comma 1 dopo le parole: dello Sta to 
e aggiungere le seguenti: su conforme 
p a r e r e della Conferenza Stato-Regioni. 
38. 49 (39. 30). 

Teresio, Delfino, Perett i , D'Alia, 
Lucchese, Tassone. 

(Testo modificato). 

Al comma 1, sostituire le parole: e n o n 
anco ra oggetto di impegno contabile alla 
da ta del 31 d icembre 1996 con le seguenti: 
per le quali , alla da ta del 31 d icembre 
1996, n o n si sia ancor provveduto all ' im­
pegno contabi le ed al l ' individuazione dei 
soggetti a t tua tor i . 

38. 91. 
La Commissione. 

Al comma 1, dopo le parole: non ancora 
oggetto di impegno aggiungere le seguenti: 
con t ra t tua le ovvero. 

38. 50 (39. 18). 
Gar ra . 

Al comma 1, sopprimere le parole: di 
mass ima . 

* 38. 51 (39. 7). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 1, sopprimere le parole: di 
mass ima . 

* 38. 52 (39. 41). 
Carlo Pace, Giovanni Pace, An­

tonio Pepe, Giorgetti, Ber­
selli, Fini, Contento, Caruso, 
Fino, F ranz , Losurdo, Poli 
Bor tone , Aloi, Nuccio Car­
r a r a . 
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Al comma 1, sopprimere le parole: di 
massima. 

* 38. 92. 
La Commissione. 

Al comma 1, aggiungere, infine, le pa­
role: e c o m u n q u e nel r ispet to delle per­
centuali previste per ciascuno degli obiet­
tivi. 

38. 53 (39. 21). 
Losurdo, Poli Bortone, Aloi, 

Nuccio Carrara , Caruso, 
Fino, F ranz . 

Al comma 2, dopo le parole: alla da ta 
del 31 d icembre 1997 aggiungere le se­
guenti: a causa dell ' inerzia de l l ' ammini­
s t razione aggiudicatrice dei lavori. 

38. 58-fcis (39. 8). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 2, sostituire le parole: dei 
criteri di cui al c o m m a 1 con le seguenti: 
delle pr ior i tà indicate dalla regione com­
petente per ter r i tor io . 

38. 55 (39. 9). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Sopprimere il comma 4. 

38. 56 (39. 38). 
Bono, Carlo Pace, Giovanni 

Pace, Pepe, Alberto Giorgetti, 
Berselli, Fini, Contento, Fino, 
F ranz , Losurdo, Poli Bor­
tone, Aloi, Nuccio Car ra ra , 
Caruso. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. Le r isorse statali a t t r ibui te per la 
real izzazione di invest imenti pubblici e 
r imaste in tu t to o in pa r te inuti l izzate 
anche per effetto della r i p rog rammaz ione 

di cui ai commi 1 e 2 sono trasferi te alle 
Regioni competent i per ter r i tor io che le 
des t inano al f inanziamento di progett i 
i m m e d i a t a m e n t e eseguibili, secondo le 
pr ior i tà indicate nella p r o g r a m m a z i o n e 
regionale. 

38. 57 (39. 11). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 4, terzo periodo, aggiungere, 
in fine, le parole: anche relativi a finalità 
diverse da quelle previste dalle rispettive 
legislazioni. 

38. 58-fcìs (39. 23). 
F ranz , Losurdo, Poli Bor tone, 

Aloi, Nuccio Car ra ra , Caruso. 

Dopo il comma 4, aggiungere il se­
guente: 

4-bis. Nel l 'ambito delle r isorse di cui al 
c o m m a 4, il CIPE può des t inare u n a 
s o m m a fino ad u n mass imo di 600 mi­
liardi al f inanziamento di u n fondo na­
zionale di garanzia costi tuito su iniziativa 
del Ministro del tesoro allo scopo di 
ass icurare un 'ass icuraz ione parz ia le ai 
credit i concessi dalle banche a favore 
delle piccole e medie imprese . A fronte 
della p rede t ta ass icurazione le banche 
versano al l 'erar io u n corrispett ivo in mi­
sura par i allo 0,5 per mille della s o m m a 
ass icurata . Il fondo è costituito in forma 
di società per azioni e la par tec ipaz ione 
statale non può eccedere il 25 per cento 
del capitale sociale. La composizione degli 
organi e ogni a l t ro aspet to del funziona­
men to del fondo sono disciplinati dallo 
s ta tu to della società per azioni, da a p p r o ­
varsi da pa r t e del CIPE. 

38. 59 (39. 43). 
D'Amico, Benvenuto, Repet to , 

Lorenzett i , Carlo Pace. 

Al comma 6, dopo le parole: presente 
art icolo inserire le seguenti: , ad esclusione 
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di quelle a t t r ibui te dal p r o g r a m m a t r ien­
nale per la tutela del l 'ambiente, . 

38. 60 (39. 48). 
Zagatti, Lorenzet t i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio, Marco 
Fumagall i , Gerardin i , Man-
zato, Nappi , Pittella, Pompili , 
Siola, Vigni. 

Al comma 6, sostituire la parola: t r en t a 
con la seguente: novanta . 

38. 61 (39. 40). 
Nuccio Car rara , Poli Bor tone , 

Caruso, Fino, F ranz , Lo­
surdo, Aloi. 

Al comma 6, sostituire la parola: t r en t a 
con la seguente: sessanta. 

38. 86 (39. 39). 
Aloi, Nuccio Car ra ra , Poli Bor­

tone, Caruso, Fino, F ranz , 
Losurdo. 

Al comma 6, sostituire le parole: rego­
late sulla base di accordi con le seguenti: 
prior i tar ie individuate dalle ammin i s t r a ­
zioni dello Stato e dalle regioni in teres­
sate. 

38. 62 (39. 29). 
Dozzo, Anghinoni, Lembo, Pit­

tino, Rodeghiero. 

Dopo il comma 6, aggiungere il se­
guente: 

6-bis. Quota pa r te delle r isorse di cui 
al p resen te art icolo finanzia, in t e rmin i 
aggiuntivi, l ' istituto del pa t to te r r i tor ia le di 
cui alla legge 8 agosto 1955, n. 341, che 
diviene u n o degli s t rument i pr incipal i di 
intervento nelle aree depresse del Mezzo­
giorno non interessate dal l 'appl icazione 
dei cont ra t t i d 'area di cui a l l 'accordo per 
il lavoro del 24 se t tembre 1996. Tra i 

soggetti p romoto r i del pa t to ter r i tor ia le 
r i en t r ano a p ieno titolo, le comuni tà 
mon tane . 

38. 63 (39. 26). 
Cappella, Borromet i , Caruano , 

Lumia, Mangiacavallo, Pisci-
tello, Rabbi to , Rizza, Scoz-
zari , Giacalone, Pittella. 

Sopprimere i commi 7, 8 e 9. 

Segue compensazione n. 2 

38. 64 (3942). 
Poli Bor tone , Caruso, Fino, 

F ranz , Losurdo, Aloi, Nuccio 
Car ra ra . 

Sostituire il comma 7 con i seguenti: 

7. Le r isorse a t t r ibui te alle Regioni e 
Province a u t o n o m e dal p r o g r a m m a tr ien­
nale per la tutela de l l ' ambiente non uti­
lizzate, nonché quelle già t rasfer i te ovvero 
quelle r invenienti da economie a qualsiasi 
titolo real izzate, ivi compres i i residui 
pa ren t i (che a tal fine sono au tomat ica ­
men te reiscritt i in bi lancio negli apposit i 
capitoli del Ministero dell 'Ambiente) , alla 
da ta del 31 d icembre 1996 o per le quali 
non siano stati completat i , en t ro la da ta 
predet ta , gli adempimen t i di cui al p u n t o 
5.1.4. della del ibera CIPE 21 d icembre 
1993, con decre to del Minis t ro del l 'am­
biente, su p ropos ta delle Regioni interes­
sati, sono revocate e des t ina te ad altri 
interventi t r a quelli individuati nel docu­
m e n t o regionale di p r o g r a m m a . 

7-bis. Laddove, nei documen t i regionali 
di p rog ramma , non s iano stati previsti 
interventi aggiuntivi, le regioni in teressate 
propongono, en t ro 30 giorni da l l ' emana­
zione del decre to di revoca, la r idest ina­
zione delle r isorse così reper i te ad altri 
interventi i m m e d i a t a m e n t e eseguibili, an­
che relativi a set tori di in tervento am­
bientale diversi da quelli di provenienza 
dei f inanziament i stessi, p u r c h é compat i ­
bili con le pr ior i tà previste dal documen to 
regionale di p r o g r a m m a . 
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7-ter. Decorso il t e rmine di 30 giorni di 
cui al comma preceden te senza che le 
regioni in teressate abb iano formula to p ro ­
poste, il Ministro del l 'ambiente , con p ro ­
pr io decreto, senti ta la Conferenza per­
m a n e n t e per i r appor t i t ra lo Stato, le 
Regioni e le Province au tonome , individua 
su tu t to il t e r r i to r io nazionale interventi 
urgenti di r i s anamen to ambienta le ai 
quali r ides t inare le r isorse così recupe­
rate . 

7-quater. Le r isorse, a t t r ibui te dal p ro ­
g r a m m a t r iennale alle regioni e province 
au tonome che, alla da ta del 31 d icembre 
1996, non abb iano ancora approva to i 
document i regionali di p r o g r a m m a ven­
gono altresì revocate con decreto del 
Ministro del l ' ambiente e r idest inate con 
gli stessi cri teri di cui al c o m m a prece­
dente . 

38. 65 (39. 50). 
Zagatti, Lorenzet t i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio Calimani, 
Marco Fumagall i , Gerardini , 
Manzato , Nappi , Pittella, 
Pompili , Siola, Vigni. 

Al comma 7, sopprimere le parole: e 
province au tonome . 

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il 
seguente comma: 

10. La disciplina di cui ai commi 7, 8 
e 9, si applica re la t ivamente alle province 
au tonome di Tren to e di Bolzano, com­
pat ib i lmente con le disposizioni stabilite 
dallo s ta tu to speciale e dalle relative 
n o r m e di a t tuazione . 

* 38. 69 (39. 36). 
Scalia, Tur ron i . 

Al comma 7, sopprimere le parole: e 
province au tonome . 

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il 
seguente comma: 

10. La disciplina di cui ai commi 7, 8 
e 9, si appl ica re la t ivamente alle province 

a u t o n o m e di Tren to e di Bolzano, com­
pat ib i lmente con le disposizioni stabilite 
dallo S ta tu to speciale e dalle relative 
n o r m e di a t tuaz ione . 

* 38. 70 (39. 52). 
Zagatti, Lorenzett i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio Calimani, 
Fumagall i , Gerardini , Man­
zato, Nappi , Pittella, Pompili , 
Siola, Vigni. 

All'articolo 32, comma 7, sopprimere le 
parole: e Province Autonome. 

Conseguentemente all'articolo 38 ag­
giungere in fine il seguente comma: la 
disciplina di cui ai commi 7, 8 e 9, si 
applica re la t ivamente alle province au to­
nome di Tren to e di Bolzano, compatibi l ­
men te con le disposizioni stabilite dallo 
S ta tu to speciale e dalle relative n o r m e di 
a t tuaz ione . 

* 38. 87. 
Governo. 

Al comma 7, dopo le parole: non 
uti l izzate aggiungere le seguenti: , nonché 
quelle già trasferi te, ovvero rivenienti da 
economie a qualsiasi titolo real izzate. 

38. 94. 
La Commissione. 

Al comma 7, dopo la parola: interventi 
aggiungere le seguenti: , previa verifica 
delle a t tual i tà dell ' interesse pr ior i ta r io alla 
real izzazione degli interventi or iginaria­
men te previsti e n o n ult imati , . 

38. 73 (39. 33). 
Teresio Delfino, Perett i , Tas­

sone, D'Alia, Sanza, Luc­
chese, Marinacci . 

Al comma 7, dopo le parole: dest inate 
ad altr i in tervent i aggiungere le seguenti: , 
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previa verifica delle a t tual i tà dell ' interesse 
pr ior i tar io alla real izzazione degli inter­
venti o r ig inar iamente previsti,. 

38. 72 (39. 35). 
Turroni , Scalia. 

Al comma 7, dopo le parole: nel docu­
mento regionale di p r o g r a m m a aggiungere 
le seguenti: secondo le pr ior i tà indicate 
dalla regione. 

38. 71 (39. 12). 
Forment i , Guido Dossin, Paolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 7y sopprimere le parole da: 
da real izzare sino alla fine del comma. 

38. 93. 
La Commissione. 

Al comma 7, dopo le parole: anche 
mediante la n o m i n a aggiungere le seguenti: 
nei confronti delle regioni a s ta tu to ordi ­
nar io . 

38. 74 (39. 17). 
Gar ra . 

Al comma 7y dopo le parole: commissar i 
ad actat aggiungere le seguenti: nomina t i 
dal consiglio regionale. 

38. 75 (39. 13). 
Forment i , Guido Dussin, Parolo, 

Pirovano, Oreste Rossi. 

Al comma 8, sostituire le parole: di cui 
al comma 7 con le seguenti: di cui ai 
commi 7, 1-bis, 7-ter, 1-quater. 

38. 76 (39. 49). 
Zagatti, Lorenzett i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio Calimani, 
Fumagall i , Gerardin i , Avan­
zato, Nappi , Pittella, Pompili , 
Siola, Vigni. 

Al comma 8, sostituire la parola: 
nonché con le seguenti: in via subordina ta , 
in m a n c a n z a di interventi immedia ta ­
men te eseguibili nelle regioni interessate 
dalle revoche. 

38. 95. 
La Commissione. 

Sostituire il comma 9 con il seguente: 

9. Il CIPE, su p ropos ta del minis t ro 
del l 'ambiente , senti ta la Conferenza per­
m a n e n t e per i r appor t i t r a lo Stato, le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e Bolzano, definisce altresì u n p r o g r a m m a 
stralcio di tutela ambienta le , avvalendosi 
delle r isorse a tal fine specif icatamente 
previste pe r il t r iennio 1997-1999. 

38. 96. 
La Commissione. 

Al comma 9 sostituire le parole: senti ta 
la Conferenza con le seguenti: previa 
conforme del iberazione della Conferenza. 

38. 77 (39. 2). 
Frat t in i . 

Al comma 9, sopprimere le parole da: 
ed a t tua fino a: p resente articolo, . 

38. 78 (39. 20). 
Gar ra . 

Al comma 9, sostituire le parole: mo­
dali tà di cui al p resen te art icolo con le 
seguenti: modal i tà di cui ai commi 7, 7 
bis, 7 ter, 7 qua t e r e 8. 

38. 79 (39. 47). 
Zagatti, Lorenzett i , Bandoli , 

Cappella, Debiasio Calimani, 
Fumagall i , Gerardini , Man-
zato, Nappi , Pittella, Pompili, 
Siola, Vigni. 

Al comma 10, sostituire le parole: in­
d icando gli eventuali enti o aziende at-
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tuator i , gli interventi con le seguenti: . I 
suddet t i p rog rammi devono avere come 
obiettivi pr ior i tar i le r icadute occupazio­
nali e lo sviluppo sostenibile; r i en t r ano nei 
p rog rammi i progett i di r icerca appl icata 
per il raggiungimento dei due obiettivi. È 
obbligatorio, per l 'a t tuazione dei suddet t i 
p rogrammi , l 'uso dell 'Istituto del Pat to 
Terri toriale, così come definito dal l 'ar t i ­
colo 7 del decreto-legge n. 123 del 24 
apri le 1995. En t ro 30 giorni dal l 'approva­
zione della presente legge il CIPE del ibera 
sulla figura del « Coordinatore unico, na­
zionale e regionali » degli s t rument i di 
p rog rammaz ione negoziata, così come 
previsti dall 'art icolo 1 del decreto-legge 
n. 32/1995 (Intese, accordi e pat t i t e r r i ­
toriali), a t t raverso cui da re a t tuaz ione agli 
interventi da real izzare. Il CIPE del ibera 
inoltre sulle modal i tà e le forme di 
coo rd inamen to t ra il Coordina tore a li­
vello nazionale ed i Coordinator i a livello 
regionale, e t ra i Coordinator i e gli Ent i 
locali interessat i dagli interventi . 

38. 84. 
Scalia. 

Al comma 10, aggiungere i seguenti: 

\0-bis. Per ass icurare u n a pun tua l e 
uti l izzazione delle r isorse derivanti dai 
Fondi s t ru t tura l i e u n più efficace coor­
d inamen to con le Amminis t raz ioni cen­
trali e regionali e con le al tre Ammini ­
s trazioni interessate la cabina di regia, di 
cui all 'art icolo 6 del decreto-legge 23 
giugno 1995, n. 244, convertito, con m o ­
dificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, il Servizio delle politiche di coe­
sione, di cui al decreto legislativo 3 apri le 
1993, n. 96, e al successivo decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 24 m a r z o 
1994, n. 283, nonché il Dipar t imento per 
le Politiche Comunitar ie , di cui alla legge 
16 apri le 1987, n. 183, vengono fusi in u n 
unico organismo denomina to Authority 
per le aree depresse e i Fondi Strumentali, 
il cui regolamento verrà e m a n a t o en t ro 
t re mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della p resen te legge, ai sensi dell 'art icolo 
17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400. 

10-ter. L'Autorità, sot toposta all 'alta 
vigilanza e all 'alta direzione della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri, avrà, in 
analogia a q u a n t o già previsto per le a l t re 
Authority, au tonomia organizzativa, finan­
ziar ia e contabile e le sarà a t t r ibui to il 
personale , le r isorse f inanziarie e le sedi 
dei soppressi organismi. 

10-quater. Al conseguimento dei fini 
is t i tuzionali l 'Autorità provvede con il 
con t r ibu to dello Stato, il cui impor to è 
de t e rmina to con la legge finanziaria, 
n o n c h é con il parz ia le util izzo dei fondi 
previsti per l 'assistenza tecnica nel Qua­
d r o Comuni ta r io di Sostegno per lo svi­
luppo e l ' adeguamento s t ru t tu ra le delle 
regioni in r i t a rdo di sviluppo d' intesa con 
la Commissione U.E. 

10-quinquies. Dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del regolamento di cui al c o m m a 
\0-bis sono abrogate le norme , anche di 
legge, relative alla soppressa cabina di 
regia e ai soppressi Servizio Centrale per 
le poli t iche di coesione e Dipar t imento per 
le Politiche Comuni tar ie . 

10-sexies. E istituita la Commissione 
b icamera le per le aree depresse ed in crisi 
del Paese e per i Fondi S t ru t tura l i comu­
ni tar i . La Commissione esercita funzioni 
di indir izzo e di control lo sull 'attività 
dell 'Esecutivo e sull 'Autorità. 

38. 85 (36. 7). 
Taradash , Marzano , Tremont i , 

Armani , Valensise, Teresio 
Delfino, Perett i , Bono. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

10-bis. Il c o m m a 4 dell 'art icolo 35, 
della legge 6 d icembre 1991, n. 394 è 
abroga to . È altresì abroga ta ogni a l t ra 
disposizione incompat ibi le con la p resen te 
disposizione. 

38. 80 (39. 19). 
Guido Dussin, Cavaliere, Apol­

loni, Bagliani, Chincarini , 
Covre, Dalla Rosa, Dozzo, 
Luciano Dussin, Fongaro, 
Gambato , Michielon, Signo­
rini, Stefani, Vascon. 
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Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ÌO-bis. Con decre to del Ministro del­
l 'ambiente, senti ta la Conferenza p e r m a ­
nente per i r appor t i t r a lo Stato, le 
Regioni e le province au tonome , sono 
r ide te rmina te le assegnazioni delle r isorse 
di cui alla tabella 4 della del ibera CIPE 21 
dicembre 1993 e successive modificazioni 
ed integrazioni, ivi comprese quelle del 
decreto 22 se t tembre 1995, pubbl ica to nel 
supplemento o rd ina r io della Gazzetta Uf­
ficiale del 22 novembre 1995, n. 273. 

38. 81 (* 39. 37). 
Tur ron i , Scalia. 

ARTICOLO 39 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 39. 

(Parco auto e seggi elettorali). 

1. Le amminis t raz ion i civili dello Sta to 
e gli enti pubblici n o n economici provve­
dono, ent ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della p resen te legge, a censire, 
secondo le modal i tà indicate con decre to 
del Ministro del tesoro, di concer to con il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
gli autoveicoli in dotaz ione . 

2. Le autor i tà aventi dir i t to all 'uso 
esclusivo delle au tovet ture sono: 

a) Presidente del Consiglio dei Mini­
stri e Vice Pres idente del Consiglio dei 
Ministri; 

b) Ministri; 

c) Sottosegretari di Stato. 

3. I servizi di t r a spo r to di pe r sone e 
cose a t tua lmente svolti in gestione di re t ta 
dalle amminis t raz ioni civili dello Sta to e 
dagli enti pubblici n o n economici sono 
affidati, previa analisi tecnico-economica 
predisposta dal Ministero del tesoro, en t ro 
dodici mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, a società pr ivate . 

4. La dismissione degli autoveicoli, 
eccedenti quelli necessari a soddisfare le 
esigenze di cui al c o m m a 2, è affidata, 
anche med ian te manda to , a società spe­
cializzate, en t ro dodici mesi dall 'affida­
m e n t o del servizio di t r a spor to di persone 
e cose a società private . 

5. Con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei Ministri sono individuate par t i ­
colari categorie, n o n r icomprese t r a quelle 
di cui al c o m m a 2, aventi dir i t to all 'uso 
esclusivo delle autovet ture . 

6. Le disposizioni di cui ai commi 
precedent i si appl icano, altresì, al pa rco 
au to in do taz ione alle amminis t raz ion i 
del l ' in terno e della difesa n o n s t re t ta­
men te necessar io a l l 'esple tamento delle 
funzioni p r imar i e delle amminis t raz ion i 
medes ime. 

7. Per l 'esercizio f inanziario 1997 è 
fatto divieto alle amminis t raz ion i civili 
dello Stato, nonché agli enti non te r r i to­
riali del se t tore pubbl ico allargato, con 
esclusione delle Forze di polizia, di ac­
quis ta re au tovet ture . 

8. All 'articolo 1, te rzo comma, della 
legge 13 m a r z o 1980, n. 70, dopo le 
parole : « alla p r i m a », sono inserite le 
seguenti: « e sino alla qu in ta »; ed è 
aggiunto, in fine, il seguente per iodo: « In 
caso di c o n t e m p o r a n e a effettuazione di 
più consul tazioni elettorali o referendar ie , 
ai componen t i degli uffici elettorali di 
sezione possono r iconoscersi fino a un 
mass imo di c inque maggiorazioni ». 

EMENDAMENTI E ARTICOLO AGGIUN­
TIVO PRESENTATI ALL'ARTICOLO 39 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 39. 

1. Il Ministro del tesoro e del bilancio 
approva a n n u a l m e n t e il p iano delle ne­
cessità di au tove t ture delle ammin i s t ra ­
zioni dello Sta to e degli enti pubblici non 
economici e del loro uso. 
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Segue compensazione n. 2. 

39. 58 (40. 6). 
Alemanno, Galeazzi, Storace, Bono. 

Al comma 1, sostituire le parole: sei 
mesi con le seguenti: due mesi. 

39. 59 (40. 12). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: sei 
mesi con le seguenti: t r e mesi. 

39. 60 (40. 11). 
Pagliarini, Giorgetti, Martinelli , 

Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: sei 

mesi con le seguenti: qua t t ro mesi. 

39. 61 (40. 13). 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Martinelli , Apolloni, Roscia. 

Al comma 1, sostituire le parole: sei 
mesi con le seguenti: c inque mesi. 

39. 62 (40. 21). 
Cavaliere. 

Ai commi 2 e 5, sostituire le parole: 
aventi dir i t to all 'uso con le seguenti: cui è 
consenti to l 'uso. 

39. 75. 
La Commissione. 

Al comma 2, lettera a), sopprimere le 
parole: e Vice Pres idente del Consiglio dei 
Ministri . 

39. 63 (40. 19). 
Cavaliere. 

Al comma 2, sopprimere la lettera c). 

39. 64 (40. 18). 
Teresio Delfino, Peretti , Mari-

nacci, Bast ianoni , Ostillio, 
Volonté. 

Dopo il comma 2 inserire il seguente: 

2-bis. I pa r l amen ta r i che affiancano 
all 'attività p a r l a m e n t a r e a l t ra attività la­
vorativa di qualsiasi genere percepiscono 
l ' indennità p a r l a m e n t a r e decur ta ta del 50 
per cento. 

39. 65 (40. 9.). 
Lucchese, Bast ianoni . 

Al comma 3, sostituire le parole: dodici 
mesi con le seguenti: sei mesi. 

Conseguentemente, al comma 4, sosti­
tuire le parole: dodici mesi con le seguenti: 
sei mesi . 

39. 66 (40. 10). 
Pagliarini, Roscia, Martinelli , 

Apolloni, Giorgetti. 

Dopo il comma 3 inserire il seguente: 

3-bis. Il Miistro del tesoro, en t ro nove 
mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
p resen te legge, t r a smet te alla Camera dei 
Deputat i e al Senato della Repubbl ica 
l 'analisi tecnico economica di cui al 
c o m m a 3 per il p a r e r e obbligatorio delle 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i . Il 
p a r e r e è espresso en t ro sessanta giorni 
dalla t rasmiss ione. 

39. 67 (40. 22). 
Cavaliere. 

Al comma 4, dopo le parole: comma 2 
aggiungere le seguenti: e al c o m m a 5. 

39. 68 (40. 1). 
Fra t t in i . 

Al comma 4, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: , con pre laz ione all 'acqui­
sto per le società affidatarie dei servizi di 
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t raspor t i p receden temen te svolti dalle a m ­
ministrazioni civili dello Stato e degli enti 
pubblici non economici . 

39. 69 (40. 2). 
Conte, Berrut i , Paroli , Leone. 

Sopprimere il comma 5. 

*39. 70 (40. 3). 
Conte, Berrut i , Paroli , Leone. 

Sopprimere il comma 5. 

*39. 71 (40. 17). 
Cavaliere, Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 5, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: prevedendosi altresì la 
decadenza dal suddet to beneficio per co­
loro che cessano, a qualsiasi titolo, da 
cariche pubbl iche. 

39. 76. 
La Commissione. 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. Tutti coloro che h a n n o r icoper to 
cariche pubbl iche a qualsiasi titolo, e che 
sono cessati dalla carica, pe rdono il dir i t to 
all 'uso del l 'autovet tura di Stato. 

39. 72 (40. 14). 
Costa. 

Dopo il comma 5 inserire il seguente: 

5-ter. Nell 'uso del l 'autovet tura di Sta to 
da pa r te di coloro che r i coprono car iche 
pubbl iche a q u a l u n q u e titolo, viene 
esclusa la cope r tu ra del percorso che va 
dalla res idenza dell 'avente dir i t to alla sede 
di servizio del medes imo. 

39. 73 (40. 15). 
Costa. 

All'articolo 39, comma 6, prima delle 
parole: del l ' in terno inserire le seguenti: del 

D ipa r t imen to dlela Protezione Civile della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri . 

39. 78. 
Il Governo. 

Al comma 8 sostituire le parole: c inque 
maggiorazioni con le seguenti: q u a t t r a 
maggiorazioni . 

39. 77. 
La Commissione. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

8-bis. Nel caso in cui la sezione elet­
tora le abbia sede in edificio scolastico e 
ciò compor t i in occasione delle consul ta­
zioni in a t to la sospensione dell 'attività 
didat t ica, l'ufficio di sc ru ta tore è a ssun to 
obbl iga tor iamente dai component i il corpo 
docente in servizio presso la scuola od 
is t i tuto sino a concor renza del n u m e r o 
necessar io per la costi tuzione degli uffici 
di sezione. A tal fine, l 'autori tà respon­
sabile comunica al s indaco del comune , 
e n t r o il qu in to giorno successivo alla 
convocazione dei comizi, l 'elenco del per ­
sonale docente , d ipendente dello Stato, in 
possesso dei requisit i previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge, in servizio presso le 
scuole interessate dalla sospensione del­
l 'attività didatt ica. Con le modal i tà s tabi­
lite dal l 'ar t icolo 6 della legge 8 m a r z o 
1989, n. 95, così come modificato dal l 'ar­
ticolo 7 della legge 21 m a r z o 1990, n. 53, 
si provvede al sorteggio t r a gli insegnant i 
compres i nell 'elenco del n u m e r o di scru­
ta tor i occorrent i per la cost i tuzione degli 
uffici di sezione, ed alla notifica ai sor­
teggiati della nomina . Nel caso di insuf­
ficiente n u m e r o di nominativi , al l ' integra­
zione si p rocede in appl icazione del di­
sposto della legge n. 95 del 1989, come 
modif icata dalla legge n. 53 del 1990. Lo 
svolgimento dei compit i connessi all'uffi­
cio di sc ru ta tore , per il personale docente , 
costi tuisce debi to di servizio, e non p u ò 
cost i tuire oggetto di re t r ibuz ione aggiun­
tiva o di corresponsione di onora r i co­
m u n q u e denomina t i . 

39. 74 (40. 16). 
Giancarlo Giorgetti. 
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Dopo l'articolo 39, aggiungere il se­
guente: 

ART. 39-bis. - 1. Le Amminis t raz ion i 
civili e mili tari dello Sta to e gli enti 
pubblici non economici provvedono, en t ro 
sei mesi dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge, a censire, secondo le 
modal i tà indicate con decreto del Minis t ro 
del tesoro, di concer to con il Minis t ro 
delle poste e te lecomunicazioni , i telefoni 
cellulari in dotazione. 

2 . Le autor i tà aventi dir i t to all 'uso del 
telefono cellulare a spese del l 'Amminis t ra­
zione pubblica sono: 

a) Pres idente del Consiglio dei mini ­
stri e Vice Presidente del Consiglio dei 
ministri ; 

b) Ministri; 

c) Sottosegretari di Stato . 

3 . Con apposi to provvedimento legisla­
tivo, da e m a n a r e en t ro sei mesi dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della p resen te legge, 
possono essere individuate par t icolar i ca­
tegorie, non r icomprese t r a quelle di cui 
al comma 2 , aventi dir i t to all 'uso del 
telefono cellulare a spese del l 'Amminis t ra­
zione pubblica. 

39. 04 ( 4 0 . 0 1 ) . 
Savelli, Leone, Conte. 

Compensazione n. 1 

Conseguentemente, modificare gli im­
porti alla tabella C 

Legge n. 146 del 1980, articolo 36 
Istituto nazionale di statistica (cap. 1184): 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 2 1 0 . 0 0 0 

- 2 1 0 . 0 0 0 

- 2 1 0 . 0 0 0 

Legge n. 163 del 1985 e articolo 24, 
comma 7, della legge n. 153 del 1994: 
Nuova disciplina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo (capp. 6567 

16603 16674 16675 17776 16800 17870 17871 
17872 17873 17874): 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 3 8 0 . 0 0 0 ; 

- 3 8 0 . 0 0 0 ; 

- 3 8 0 . 0 0 0 . 

Legge n. 951 del 1977, articolo 
contributo al C.N.R. (cap. 7502): 

IL 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 2 8 0 . 0 0 0 

- 2 8 0 . 0 0 0 

- 2 8 0 . 0 0 0 

Legge n. 186 del 1988 e legge n. 233 del 
1995 ASI (capp. 7504 e 7527): 

1 9 9 7 

1 9 9 8 

1 9 9 9 

- 3 2 0 . 0 0 0 ; 

- 3 2 0 . 0 0 0 ; 

- 3 2 0 . 0 0 0 . 

Conseguentemente, alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso le entrate 
derivanti dall'aumento dei cinque punti 
dell'aliquota prevista dal comma 1, lettera 
a) dell'articolo 68 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito nella legge 
29 ottobre 1993, n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministro delle finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996, n. 449. 

Compensazione n. 2 

Conseguentemente, fino a concorrenza 
della necessaria copertura, aggiungere il 
seguente articolo: 

ART. 12-ter 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
u n t r a t t amen to di fine r appor to , ai sensi 
dell 'articolo 2 1 2 0 C.C., devono eseguire 
una r i t enu ta di acconto per l 'esercizio 
1 9 9 7 del 2 per cento e per gli esercizi 
1 9 9 8 e 1 9 9 9 dell 'I per cento su l l ' ammon­
ta re complessivo di tale t r a t t amen to ma­
tu ra to al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , comprensivo 
delle r ivalutazioni ed al ne t to delle s o m m e 
già erogate alla da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge. 

2 . La r i tenuta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa median te ve r samento diret to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
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decreto del Pres idente della Repubbl ica 29 
set tembre 1973, n. 602 e successive m o ­
dificazioni ed integrazioni , in t re ra te di 
uguale impor to che devono essere versate 
r ispet t ivamente en t ro il 31 marzo , 31 
luglio e 31 o t tobre 1997, 1998, 1999. 

3. Nella d ich iaraz ione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli ann i 1997, 1998, 
1999, s a ranno indicati i nominat ivi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
fine r appor to a car ico dei quali è s tata 
eseguita la r i tenuta , l ' a m m o n t a r e di t ra t ­
t amento m a t u r a t o sul quale è s ta ta com­
misura ta la r i tenuta e l ' a m m o n t a r e della 
r i tenuta stessa, che sa rà dedot ta dall ' im­
posta dovuto all 'at to del l 'erogazione del 
suddet to t r a t t amen to . 

4. A decor re re dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2120 C.C. è calcolata su l l ' ammon­
tare del t r a t t amen to m a t u r a t o al net to 
della r i tenuta eseguita. 

Qualora si renda necessario, si utilizza 
la seguente ulteriore copertura: 

Dopo l'articolo 55, aggiungere il se­
guente: 

ART. 5 5-bis. 1. L 'Amminis t raz ione 
dello Stato, nonché gli Ent i imposi tor i 
diversi dello Sta to che, pe r legge, si 
avvalgono per la r iscossione delle p ropr ie 
entrate , delle p rocedu re previste dalla 
legge n. 602 del 29 se t t embre 1973, deb­
bono, en t ro il 31 m a r z o 1997, iscrivere 
nuovamente nei ruoli e affidarli in r iscos­
sione al concessionario competen te , senza 
l'obbligo del non riscosso come riscosso, 
gli import i super ior i ai 10 milioni r im­
borsati , per inesigibilità, en t ro il 31 di­
cembre 1996, nonché quelli pe r i quali la 
p rocedura di r imborso o di discarico sia 
ancora in corso alla p rede t t a da ta . 

2. Al concessionario compe te u n com­
penso par i al 10 per cento delle somme 
riscosse. 

3. Ai contr ibuent i che es t inguono il 
debito en t ro il 30 giugno 1997 viene 
applicata una r iduzione par i ad u n qu in to 
dell ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 

par i al 20 per cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed altri 
accessori iscritti al ruolo . 

4. Nei confronti dei con t r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamen to che 
non h a n n o estinto il debi to en t ro il 
t e rmine stabilito dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'art icolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le parole « esa t tore delle imposte 
diret te » devono in tenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le paro le « l ' in tendenza di f inanza » 
devono r i tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartella di pagamen to deve con­
tenere , a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
t ua re il pagamento in 10 ra te ind icando 
l ' ammonta re e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La dichiarazione annua le dei reddit i 
o la d ichiarazione relativa al l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo pe r la 
riscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
ch ia ran te . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto , applica la 
sopra t tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni non pagati 
o de te rmina le indenni tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di legge non 
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finanziarie è titolo esecutivo per la r iscos­
sione delle s o m m e indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imento deve con tenere l ' indicazione della 
misura e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il t i tolo 
esecutivo è la d ichiaraz ione del contr i ­
buente (esempio t r ibut i locali), deve essere 
preceduta dalla notificazione della cartel la 
di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere preceduta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, ins ieme con questo, della 
cartella di pagamen to . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'art icolo 67, 68, 69 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l 'articolo 32, 
comma 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubbl ica , a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izzate nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 

Compensazione n. 4 

Conseguentemente, aggiungere il se­
guente articolo: 

ART. 12-ter 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
u n t r a t t amen to di fine r appor to , ai sensi 
dell 'articolo 2120 del codice civile, devono 
eseguire una r i t enu ta di acconto per 
l 'esercizio 1997 del 2 per cento e per gli 
esercizi 1998 e 1999 dell 'I per cento 
su l l ' ammonta re complessivo di tale t ra t ­
t amen to m a t u r a t o al 31 d icembre 1996, 
comprensivo delle r ivalutazioni ed al ne t to 
delle somme già erogate alla da ta di 
en t ra ta in vigore della presente legge. 

2. La r i t enu ta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa median te ve r samen to dire t to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t tembre 1973, n. 602 e successive m o ­
dificazioni ed integrazioni , in t re ra te di 
uguale impor to che devono essere versate 

r i spet t ivamente en t ro il 31 marzo , 31 
luglio e 31 o t tobre 1997, 1998, 1999. 

3. Nella d ichiarazione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli ann i 1997, 1998, 
1999, s a r a n n o indicati i nominativi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
fine r a p p o r t o a carico dei quali è s tata 
eseguita la r i tenuta , l ' ammonta re di t ra t ­
t a m e n t o m a t u r a t o sul quale è s ta ta com­
misu ra t a la r i t enu ta e l ' ammonta re della 
r i t enu ta stessa, che sarà dedot ta dall ' im­
posta dovuto all 'at to dell 'erogazione del 
sudde t to t r a t t amen to . 

4. A decor re re dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal qua r to c o m m a dell 'ar­
ticolo 2120 del codice civile è calcolata 
su l l ' ammonta re del t r a t t amen to m a t u r a t o 
al ne t to della r i t enuta eseguita. 

Compensazione n. 5 

Conseguentemente, aggiungere i se­
guenti articoli: 

ART. 5 5-bis. 1. L 'Amminis t raz ione 
dello Stato, nonché gli Enti imposi tor i 
diversi dello Stato che, per legge, si 
avvalgono per la riscossione delle p ropr i e 
en t ra te , delle p rocedure previste dalla 
legge n. 602 del 29 se t tembre 1973, deb­
bono, en t ro il 31 m a r z o 1997, iscrivere 
nuovamente nei ruoli e affidarli in riscos­
sione al concessionar io competente , senza 
l 'obbligo del non riscosso come riscosso, 
gli impor t i super ior i ai 10 milioni r im­
borsat i , pe r inesigibilità, en t ro il 31 di­
cembre 1996, nonché quelli per i quali la 
p r o c e d u r a di r imborso o di discarico sia 
ancora in corso alla p rede t ta da ta . 

2. Al concessionar io compete u n com­
penso par i al 10 per cento delle s o m m e 
riscosse. 

3. Ai cont r ibuent i che est inguono il 
debi to en t ro il 30 giugno 1997 viene 
appl icata u n a r iduzione par i ad u n qu in to 
del l ' imposta ancora dovuta ed u n a s o m m a 
par i al 20 pe r cento degli interessi , delle 
pene pecuniar ie , delle sopra t tasse ed altri 
accessori iscritti al ruolo. 

4. Nei confronti dei cont r ibuent i indi­
cati nelle nuove cartel le di pagamento che 
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non h a n n o est into il debito en t ro il 
t e rmine stabili to dal c o m m a 2, si appli­
cano le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 
8 e 10 dell 'art icolo 17 della legge n. 413 
del 30 d icembre 1991 con le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 4: 

il t e rmine del 31 d icembre 1996 
deve estendersi al 31 d icembre 1998; 

le paro le « esat tore delle imposte 
diret te » devono in tenders i riferite al con­
cessionario della riscossione; 

le paro le « l ' in tendenza di finanza » 
devono r i tenersi modificate in « Direzioni 
regionali delle en t ra te »; 

b) al c o m m a 5: 

il t e rmine del 31 maggio 1992 va 
modificato in quello del 31 maggio 1997; 

c) al c o m m a 8: 

il t e rmine del 1- m a r z o 1992 va 
modificato in quello del 1- m a r z o 1997. 

5. La cartel la di pagamento deve con­
tenere, a pena di nullità, anche l ' indica­
zione della facoltà del debi tore di effet­
tua re il pagamento in 10 ra te ind icando 
l ' ammonta re e la scadenza di c iascuna 
ra ta . 

6. La d ichiaraz ione annua le dei reddi t i 
o la d ichiarazione relativa a l l ' imposta sul 
valore aggiunto è titolo esecutivo per la 
riscossione del l ' imposta l iquidata dal di­
chiarante . 

7. Il provvedimento dell'ufficio che 
accer ta o l iquida il t r ibuto , appl ica la 
soprat tassa o la sanzione amminis t ra t iva 
pecuniar ia per la violazione di legge fi­
nanziar ie , che l iquida il credi to dello 
Stato per corrispettivi o canoni n o n pagati 
o de te rmina le indenni tà di occupazione o 
applica una sanzione amminis t ra t iva pe­
cuniar ia per la violazione di legge non 
finanziarie è titolo esecutivo per la r iscos­
sione delle somme indicate nel provvedi­
mento . 

8. Se sono dovuti interessi il provve­
d imento deve contenere l ' indicazione della 
misura e della decor renza . 

9. L'esecuzione forzata, se il titolo 
esecutivo è la d ich iaraz ione del contr i ­
buen te (esempio t r ibut i locali), deve essere 
p recedu ta dalla notificazione della cartella 
di pagamento . 

10. Fuor i dell ' ipotesi di cui al c o m m a 
precedente , l 'esecuzione forzata deve es­
sere p recedu ta dalla notificazione del ti­
tolo esecutivo e, ins ieme con questo, della 
cartel la di pagamento . 

11. Per le iscrizioni a ruolo effettuate 
ai sensi dell 'art icolo 67, 68, 69 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 43 del 
28 gennaio 1988 si applica l 'articolo 32, 
c o m m a 3, dello stesso decre to del Presi­
dente della Repubbl ica , a decor re re dal 1-
gennaio 1997. 

12. Le riscossioni sono ra te izzate nel 
t r iennio 1997-1998-1999. 

Qualora si renda necessario, fino a 
concorrenza della necessaria copertura, ag­
giungere la seguente ulteriore compensa­
zione. 

ART. 72-ter 

1. I soggetti obbligati a cor r i spondere 
u n t r a t t a m e n t o di fine r appor to , ai sensi 
dell 'art icolo 2120 del codice civile, devono 
eseguire u n a r i t enu ta di acconto per 
l 'esercizio 1997 del 2 pe r cento e per gli 
esercizi 1998 e 1999 dell ' I pe r cento 
su l l ' ammonta re complessivo di tale t ra t ­
t a m e n t o m a t u r a t o al 31 d icembre 1996, 
comprens ivo delle r ivalutazioni ed al ne t to 
delle s o m m e già erogate alla da ta di 
en t r a t a in vigore della p resen te legge. 

2. La r i t enu ta di cui al c o m m a 1 è 
riscossa med ian te ve r samen to di re t to al­
l 'esattoria, secondo q u a n t o previsto dal 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 602 e successive mo­
dificazioni ed integrazioni , in t re ra te di 
uguale impor to che devono essere versate 
r i spet t ivamente en t ro il 31 marzo , 31 
luglio e 31 o t tobre 1997, 1998, 1999. 

3. Nella d ichiaraz ione dei sostituti 
d ' imposta relativa agli ann i 1997, 1998, 
1999, s a r a n n o indicati i nominat ivi dei 
soggetti aventi dir i t to al t r a t t a m e n t o di 
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fine r appor to a car ico dei qual i è s tata 
eseguita la r i tenuta , l ' ammon ta r e di t ra t ­
t amen to m a t u r a t o sul quale è s ta ta com­
misura ta la r i t enuta e l ' ammon ta r e della 
r i tenuta stessa, che sa rà dedot ta dal l ' im­
posta dovuto all 'at to del l 'erogazione del 
suddet to t r a t t amen to . 

4. A decor re re dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, la r ivaluta­
zione prevista dal q u a r t o c o m m a dell 'ar­
ticolo 2120 del codice civile è calcolata 
su l l ' ammonta re del t r a t t a m e n t o m a t u r a t o 
al net to della r i t enuta eseguita. 

Compensazione n. 6 

Conseguentemente alla copertura finan­
ziaria si provvede attraverso le entrate 
derivanti dall'aumento di cinque punti 
dell'aliquota prevista dal comma 1, lettera 
a) dell'articolo 28 del decreto-legge 30 
agosto 1993, n. 331, convertito nella legge 
29 ottobre 1993, n. 427. 

Tale aumento può essere disposto dal 
Ministro delle finanze, a ciò autorizzato 
dall'articolo 8 del decreto-legge 30 agosto 
1996, n. 449. 
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Missioni valevoli 
nella seduta dell'8 novembre 1966. 

Brugger, Calzolaio, Dini, Fantozzi , Ser­
gio Fumagall i , Neri, Prodi, Sales, Storace, 
Turco, Veltroni, Zeller. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In da ta 7 novembre 1996 sono state 
presen ta te alla Pres idenza le seguenti p r o ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

CORSINI e SOAVE: « I n t r o d u z i o n e 
del l ' insegnamento di s tenograf ia- t ra t ta­
m e n t o testi, classe di concorso 075-A, in 
a lcune facoltà o istituti universi tar i » 
(2652); 

TERZI: « Norme per la ce lebrazione 
del b icentenar io della nascita di Gae tano 
Donizetti » (2653); 

GAMBATO: « Norme per la real izza­
zione di piste ciclabili » (2654); 

CARMELO CARRARA ed altri: « Mo­
difiche agli articoli 417 e 555 del codice di 
p rocedu ra penale in mate r ia di null i tà 
della r ichiesta di rinvio a giudizio e del 
decre to di ci tazione a giudizio » (2655); 

CARMELO CARRARA ed altri: « Mo­
difiche agli articoli 54 e 54-bis del codice 
di p r o c e d u r a penale in mate r ia di con­
tras t i negativi e positivi t r a uffici del 
pubbl ico minis te ro » (2656); 

RASI ed altri: « Norme in mate r ia di 
raz ional izzaz ione delle modal i tà di assol­
v imento dell'IVA » (2657); 

COPERCINI e TERZI: « Norme per la 
deducibil i tà fiscale delle spese sostenute in 
favore di soggetti hand icappa t i » (2658); 

ANTONIO RIZZO ed altri : « Modifica 
dell 'art icolo 8 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142, in mate r ia di n o m i n a del difensore 
civico comuna le e provinciale » (2659); 

DOMENICO IZZO: « In te rp re t az ione 
autent ica e modifiche dell 'art icolo 17 della 
legge 13 apri le 1977, n. 114, in mate r ia di 
p resen taz ione della d ichiaraz ione con­
giunta dei reddit i da pa r t e dei coniugi » 
(2660); 

URSO ed altri: « N o r m e per la dif­
fusione del l 'az ionar ia to t r a i d ipendent i 
delle società per azioni costituite per 
effetto della pr ivat izzazione degli enti 
pubblici e delle società a par tec ipaz ione 
pubbl ica » (2661); 

FONGARO: «Modifiche al decre to 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, in 
mate r ia di pubblici tà e commercia l izza­
zione delle acque minera l i e loro derivati » 
(2662). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite . 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

In da ta 7 novembre 1996 è s ta ta 
p resen ta ta alla Pres idenza la seguente 
p ropos ta di inchiesta p a r l a m e n t a r e d'ini­
ziativa del deputa to : 

MENIA: « Is t i tuzione di u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta sull 'ero-
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gazione di fondi pensione ai ci t tadini 
appar tenen t i alla ex Jugoslavia » (Doc. 
XXII, n. 25). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

SCALIA: « Ist i tuzione del l ibret to per­
sonale pe r la semplificazione dei r appor t i 
t r a cit tadini e pubbl iche amminis t raz ion i » 
(341) Parere delle Commissioni II e V; 

alla V Commissione (Bilancio): 

DI ROSA ed altri: « Norme per la 
t r a spa renza del bilancio dello Stato » 
(1336) Parere delle Commissioni I, III e IV; 

alla VI Commisione (Finanze): 

COLOMBINI: « Modifiche all 'art icolo 
25 del decreto del Presidente della Re­
pubbl ica 29 se t tembre 1973, n. 600, in 
mater ia di r i tenute sui reddit i di lavoro 
a u t o n o m o » (1972) Parere delle Commis­
sioni I, II (ex articolo 73, comma i -bis , del 
regolamento, limitatamente alle disposi­
zioni in materia di sanzioni) e V; 

alla VII Commissione (Cultura): 

NAPOLI ed altri: « In t roduz ione del­
l ' insegnamento di s tenograf ia - t ra t tamento 
testi, classe di concorso 75-A, in a lcune 
facoltà o istituti un ivers i ta r i» (1438) Pa­
rere delle Commissioni I, V e XI; 

DI ROSA ed altri: « Statal izzazione 
dell 'Accademia ligustica di belle ar t i di 
Genova» (1494) Parere delle Commissioni 
I, V e XI; 

DE MURTAS ed altri: « N o r m e concer­
nent i l ' aper tura e la gestione delle pales t re 
e dei centr i sportivi privati » (1774) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 

comma 1 -bis, del regolamento, limitata­
mente alle disposizioni in materia di san­
zioni), V e XII; 

« Disposizioni sui beni cul tural i » 
(2600) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 7-bis, del regolamento 
limitatamente alle disposizioni in materia 
di sanzioni), V, VI (ex articolo 73, comma 
i -bis , del regolamento, limitatamente agli 
aspetti attinenti alla materia tributaria), 
Vili, X e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

OLIVO e BOVA: « Norme per favorire 
l 'occupazione a t t raverso la salvaguardia e 
la valor izzazione dei beni ambiental i , s to­
rico-art is t ici e tur is t ic i» (1631) Parere 
delle Commissioni I, V, VII e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

ALESSANDRO RUBINO: « Modifiche 
alla legge 3 febbraio 1989, n. 39, recante 
disciplina della professione di media to re » 
(1747) Parere delle Commissioni I, II, V, 
VII e XI; 

alla XI Commissione (Lavoro): 

FROSIO RONCALLI: « Abrogazione 
della legge 4 giugno 1973, n. 311, recante 
es tensione del servizio di r iscossione dei 
cont r ibut i associativi t r ami te gli enti p re ­
videnziali » (1577) Parere delle Commis­
sioni I e V; 

CASCIO: «Modifica dell 'art icolo 5 del 
decre to legislativo 8 agosto 1991, n. 257, 
in ma te r i a di formazione dei medici spe­
cialisti » (2365) Parere delle Commissioni I, 
V e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

MARTINAT ed altri: «Modifiche ai 
decret i legislativi 8 agosto 1991, n. 256, e 
30 d icembre 1992, n. 502, in ma te r i a di 
fo rmazione specifica in medic ina genera­
le » (730) Parere delle Commissioni I, V, 
VII e XI; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

MASSIDDA ed altri: «Modifiche alla 
legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante 



Atti Parlamentari — 2384 — Camera dei Deputati 

nome per la pro tez ione della fauna sel­
vatica omeo te rma e per il prelievo vena-
torio » (2034) Parere delle Commissioni I, 
II (ex articolo 73, comma i -b i s , del rego­
lamento, limitatamente alle disposizioni in 
materia di sanzioni) e Vili; 

alla Commissione speciale per l'esame 
dei progetti di legge recanti misure per la 
prevenzione e la repressione dei fenomeni 
di corruzione: 

BORGHEZIO: « Modifica dell 'art icolo 
319 del codice penale in mate r ia di 
corruzione per un a t to con t ra r io ai doveri 
d'ufficio» (2608). 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

Il pres idente della Corte dei conti, con 
lettera in da ta 7 novembre 1996, ha 
t rasmesso il referto specifico sui disegni di 
legge nn. 375, 643, 967 e 1217, concer­
nenti la r i forma della s t ru t tu ra del bi lan­
cio e al tre modifiche delle n o r m e di 
contabili tà pubblica, reso dalla Corte dei 
conti a sezioni r iuni te in esito alla r ichie­
sta del Presidente del Sena to della Re­
pubblica formulata ai sensi dell 'art icolo 
133 del regolamento di quel r a m o del 
Par lamento . 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competen te . 

Trasmissione dalla Commissione 
per l'accesso ai documenti amministrativi. 

Il pres idente della Commissione per 
l 'accesso ai document i amministrat ivi , con 
let tera in da ta 7 novembre 1996, ha 
t rasmesso , ai sensi dell 'articolo 27, c o m m a 
5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, la 
re lazione della Commissione stessa sulla 
t r a spa renza dell 'attività della pubblica 
amminis t raz ione , per l 'anno 1995 (doc. 
LXXVIII, n. 1). 

Questo documen to sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 7 novembre 1996, a pagina 2323, 
seconda colonna, alla t r en tunes ima riga, 
cancel lare le parole : « Parere della I Com­
missione ». 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 
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